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Il cielo è una tort a con 8 0 frequenz e 
n a di e se ne sentono 52 - L'emittenza a è diventata anche -
to di studio à - Le i e e il a della e 
Un pubblico disattento che « ama la o é a la mente » - Voci e linguaggi i 

l cielo è diviso come una 
. Ogni fetta -

de ad una lunghezza d'on-
da ed è assegnata pe  leg-
ge a e competen-
ze: i i -
ci, le comunicazioni e 
degli i di polizia e 
dei , la a 
della o e della TV di 
Stato. i c'è una fetta, 
quella che si e sugli 

i o che hanno 
la modulazione di -
za. che va dagli 87,5 ai 104 
mega , in sigla mhz. 
E' la giungla delle emitten-
ti . Facendo un cal-
colo o di quan-
te emittenti possono i 
in quei 16,5 mhz, in a 
si a a a 80. 

n a di e 
secondo voci « ufficiose » ce 
ne sono ben di più, anche 
se qualcuno dice che la si-
tuazione a è più 

a di quella milane-
se o . Un attento « -

e », ben dotato tec-
nicamente ne ha sentite 52 
nel giugno . ù di 
80 voci e che si span-
dono , costituisco-
no già di pe  sé un feno-
meno sociale . Che 
poi del a emittenza 

a se ne facciano an-
che e tesi all'uni-

à non può che -
e l'entità del fenomeno. 
a secondo il dotto -
, e volonta-

o del  Tinteci -
celli, docente di a e tec-
nica delle comunicazioni di 
massa alla Facoltà di Scien-
ze politiche V. , c'è 
un o o e non 
cosciente del pubblico con 
le cosiddette o . 
L'anno passato o solo 
12 gli studenti che -
no il o su « -
mazione a -

o o e TV e ». 
pe  lo più giovani -
mente i in questo 
tipo di iniziative. 

i , dice il dotto
, « che il medium -

dio si è spuntato: quello che 
poteva e un e 

o di . 
di , di diffusione si 
è o in , pe
la maggio , un sem-
plice sottofondo musicale. 
una fonte di accompagna-
mento ». La e da -
te del pubblico e es-
senzialmente : si gi-
a in continuazione la ma-

nopola dei canali pe  evi-
e il , in a di 

musica non stop. 
Quasi la a delle 

e di una canzone di 
Eugenio : « Amo la 

o é a la men-
te ». n à il a 

« C'ho n'amic o efiope.. . ». 
La battut a la ricorderann o tutti , un 

giovan e che telefon a ad una radi o li -
bera nel fil m « Ecce Bomb o » di Nanni 
Moretti , disquisend o a lung o se I car-
r i armat i passan o o meno sott o le gal -
leri e dell'Autosole . Il senso di desola -
zione di chi non può più fare altr o che 
« teorizzar e » in una radi o locale . -

La battut a del fil m circol a ancora , 
quand o si vuol e schernir e le voc i dell a 
modulazion e di frequenza . Un mond o 
multicolor e (o più esattament e multiso -
noro ) per il qual e si è arrivat i ad 
usar e I termin i di « giungla , dedalo , 
labirinto» . Ed In effetti , nell'etere , le 
onde che si diffondon o forman o una 
vera e propri a giungla . 

Come funzion a il microcosm o dell'emit -
tenza privata ? E' quant o abbiam o ten-
tato di capir e con una inchiest a fatt a 
da una part e e dall'altr a de! microfon i 
dell a modulazion e di frequenza ; facen -
do parlar e chi lavor a e chi usufruisc e 
del cosiddett o a tam tam » del giovani : 
anche chi telefon a dicend o « c'ho n'ami -
co etiope.. . ». 

a assai più" comples-
so: a quei 16,5 mhz si -
va di tutto un po'. Voci dif-

, linguaggi antitetici, 
musica di cento tipi . C'è chi 

e 24 e su 24 mu-
sica, di tutto da John -
volta al , dalla musi-
ca con effetto o al 

classico k ai i -
siliani. 

Chi a dibattiti plu-
e sulla possibilità di una 

a a mondiale, chi 
dedica alla a a 
« in a » la canzone in 
testa alle classifiche, chi fa 

e la scaletta del-

la e agli ascol-
i pe  telefono, chi -

la di quello che sta succe-
dendo a cinquanta i dal-
lo studio, chi di quello nel-
la a del Fuoco. 

C'è chi imita Giuseppe Fio-
i o Emmanuele , chi 
il disk jockey , 

chi « lima » il o -
nacolo, o un -
to « o ». 

A monte di tutto questo 
ci sta un a fonda-
mentale: la legge dice che 
chiunque può e il 

o o anche via 
. L'unica : 

Una pe  una le antenne di e 
Una radiografì a dell e emittent i private , saper e esattament e 
quant e sono viv e non solo sull a carta , è un'operazion e pra-
ticament e impossibile . Queste sono tutt e le emittent i « sen-
tit e » con un buon apparecchi o sintonizzator e nel giu -
gno scorso . 

102.00 Radio Montecatin i 
Radio Sound 
Radio Popolar e 
Radio Itali a 
Campi Canale 3 
Radio Radical e 
Radio Centr o Tose. 
Radio Sign a Punto 
Radio Lun a Firenz e 
Radio Blu 
Radio Chiant i 
Radio Onda Verde 
Radio Charl y 
Radio City 
Controradi o 
Radio Rombo 
Radio S 
Radio Time 
Radio Centofìor i 

Valdlnievol e 
Zero 

Radio Montecatin i Alternativ a 
Radio Montagn a Pistoies e 
Radio Studi o 54 
Radio Evangelic a 

Montecat . T. 
Pistoi a 
Scandicc i 
Firenz e 
Campi Bisen . 
Firenz e 
Pesci a 
Sign a 
Firenz e 
Prato 
Greve 
Firenz e 
Prato 
Pistoi a 
Firenz e 
Quarrat a 
Empol i 
Scandicc i 
Firenz e 
Montecat . T. 
S. Marc . Pis t 
Scandicc i 
Firenz e 

89,00 
89.30 
89,40 
89.50 
89.60 
89,90 
90,00 
90.20 
91.50 
91,80 
92,00 
92.50 
92.60 
93,25 
93.65 
93.70 
93.95 
94.20 
95.00 
95.30 

. 95.60 
96.00 
94.80 

92.70 
96,00 

97,60 
95,00 

98,80 

92,60 

94.65 
96.40 

99,50 

Radio Ponteder a 1 
Radio Zero 
Radio 98 
Radio Base 
Radio Lun a Pisa 
Radio Sesto Internationa l 
Radio Diffusion e Scandicc i 
Radio Diffusion e Pontassiev e 
Radio Firenz e 2000 
Radio Ciocc o 
Radio Fiesol e 
Radio Blac k And Whit e 
Radio Modular e Centr o Toscan a 
Radio Diffusion e Popp i 
Radio One 
Radio Antenn a 3 
Radio Liber a Firenz e 
Radio 6 
Radio Monteserr a 
Radio Pistoi a 
Radio Lucc a 1 
Radio Diffusion e Firenz e 
Superradi o 
Radio 4 
Radio Tele Arn o 
Radio Prato 
Radio Alternativ a Fiorentin a 
Radio Pisa Internationa l 
Radio Liber a Gambass i ' 

Ponteder a 
Montevarch i 
Castelfiorent . 
Scandicc i 
Pisa 
Sesto Fioren l 
Scandicc i 
Pontassiev e 
Firenz e 

96,80 
97.00 
97,65 
97,80 
98.00 

. 98.85 
99.00, 
99.50 
99.72 

Castelv . Pasc. 99,95 
Fiesol e 
Siena 
Montecat . T. 
Popp i 
Firenz e 
Scandicc i 
Firenz e 
Sesto Fioren . 
Pisa 
Pistoi a 
Lucc a
Firenz e 
Firenz e 

100.20 
100.50 
100.65 
100.80 
100,92 
101,40 
101,70 
102.00 
102.10 
102,35 
102.50 
102.70 
103.00 

Cast di Sotto 103.10 
Fiesol e 
Prato 
Firenz e 
Pisa 
Gambass i 

103.25 
103.50 
103 80 
103.90 
104.10 

101.50 

93.90 

88.60 

96.60 

100.50 

93.30 
92.20 
87,50 
98,00 

103.80 
95.70 
88.80 

96.30 
96.10 

103.00 

e alle à 
. e e del-

le poste) che si possiede un 
, dove si , 

su quale banda si . 
Se poi c'è qualcun o che 

e sulla stessa -
quenza, si e al e 
che in e dà e a 
chi è o . 

a e può esse-
e la e al -

nale della testata -
stica se si vuole e dei 

, qualche noia con 
la E sui i di -
smissione di musica. Tutto 
qui: noie più che -
mentazione. Tant'è che tutti 
quelli che o si -
vano i a e 

, o e anche più -
quenze, non tanto pe -

e ma pe  non e 
schiacciati a e due -
quenze. 

Si potenziano i -
i fino al punto di e 

sentiti a centinaia di chilo-
i di distanza é le 

onde di nessun o -
no le e in un angolo 

o della città. Cade an-
che la definizione di « emit-
tente locale », sia é non 
viene definito l'ambito loca-
le, sia é spesso la -
dio stessa emula alla lette-
a la o di Stato. La pub-

blicità passa dal e 
della zona al pacchetto di 

, all'automobile, al 
. 

La definizione « emittente 
a » invece a ave-

e e più senso: ognu-
no ha la sua , anzi 
spesso nascono pe -
si solo a quegli : 
la compagnia X ha la o 
X. i giovani di Y hanno la 

o Y. le casalinghe di Z 
hanno la o Z. e le 
eccezioni. a si a di 

e il o pubbli-
co o o tecnica-
mente gli impianti e -
tendo tutte le novità musi-
cali. o seguendo la via del-
l'eclettismo musicale, o la 

e politica del-
la testata. Qualcuno si but-
ta sulla a locale il più 
minuta possibile, qualcuno 
su quella più a pos-
sibile. 

Nel fil m  Bon\bo, ol-
e alla scena dell 'amico 

etiope, c'è una scena in una 
comune. Uno comincia a -

e dei i del -
po: * Compagni... ». Nanni 

i e amici o la 
testa o con un so-

o « b h a ! ». Un po' tutti 
dalle emittenti e si 
aspettano di non dove -

e il capo con un so-
o « bha! ». 

Daniele Pugliese 
f i - continua) 

La stran a vicend a dell a Rosley n di Radda in Chiant i 

Fra dubb i e mister i c'è 
hi intasc a 500 milion i 

Strani passaggi fr a società finanziari e dietro all'azien-
da di abbigliamento - i sul ruolo della Cen-
trofinanziari a del e dei Paschi - l silenzio della C 

A — o Natale non 
, ma la -

a (una società a a 
e N del 

e dei ) un o 
ha voluto o lo stesso. 500 
milioni , e e più o 
nelle tasche di un e 
emiliano e e o ad 

e chissà quali i 
i del clientelismo 

politico. 
La a è complicata nei 

suoi meccanismi ma -
sima nell'obbiettivo finale. La 

n di a in Chianti 
è un'azienda che e capi 
di abbigliamento di alta qua-
lità, o ottimo, manodo-

a (120 i in n 
e donne) altamente qua-

lificata. La , a 
agli inizi degli anni '70 dal-
la a e 
dei i e a Toscana 
48 pe  cento delle azioni,
49 pe  cento. o di Na-
poli 2 pe  cento e il -
te 1 pe  cento ad i picco-
lissimi azionisti) e e 
vende bene tanto che, nel '77. 
ultimo anno di gestione della 

. la n 
immette sul o ben 
111.470 capi di abbigliamento. 

i la svolta decisiva. Si 
costituisce una nuova società 
composta pe  il 40 pe  cento 
dalla a e al 
60 pe  cento dal capitale di 
un e di i ma. Za-
nini. che già possiede una 
azienda analoga. o im-
mediatamente due dubbi. La 

a è stata 
a pe e nel Lazio. 

, nelle e e 
in Toscana, quindi è anomalo 
il o con e 
emiliano, e e -
mente la a 
non e e socie-
tà ma se mai . 
E pe  di più o del-

e Zanini a sta-
to a suo tempo motivato con 
l'intenzione di e nuovi 
capitali a di confe-
zioni e e quindi un 

e sviluppo: invece i l 
a della e 

e della vendita comincia a 
e in picchiata; nel '78 

sono solo poco più di 75 mila 
i capi immessi sul o 
e calano a a 17.883 
nel 1979. 

a c 'è di più. All a nuova 
società la a 
concede un o di 1300 
milioni a condizioni a di  po-
co vantaggiose: una -

a di 4 anni (vale a e 
che il o delle e 

e e nel 1981) 
un tasso del 10 pe  cento 

o quelli usualmente adot-
tati che o -
tuali molto più elevate. 

Fat ti i debiti calcoli, sen-
za. neanche bisogno di sco-

Prospettiv e incert e per i 280 dipendent i del saponifici o « Lazzer i » 

Verso il crack, a braccet to della Snia 
La storia dello stabilimento di San Giuliano Terme — Con la promessa di grandi commesse verso un nuovo e moderno stabilimento — Ma la Snia si tira 
indietro e iniziano le tribolazioni — La posizione dei sindacati e dei comunisti — Il Consiglio comunale in un comunicato chiede l'intervento dello Stato 

Soste vietate per camper e 
caravan nelle vie dell'Abetone 
La a a del-

l'Abatone è messa a a 
. i e limita-

zioni della sosta (consen 
t i t a dallo o anno su 
un solo lato deila s tata le 
12) hanno o a 

e il . 
a non . L'unica 

a esistente è insuffi-
c iente ad e il 

o e o a con-
e la sosta di un nu-

o e e di 
autoveicoli. Sulla s tata le 
poi non o solo 

le macchine, ma e -
o > gli impianti di -

sal i ta, i ed -
zi pubblici. Gli imbotti-
g l iamenti insomma coin-
volgono anche 1 pedoni. 
Visto che soluzioni -
native in i di -

e o con ' la 
e del paesag-

gio, e a che sia 
usato nella a più 

e lo spazio esisten-
te. Senza e (e 
senza ) nessuno. 

l sindaco Gino Filippi-
ni n questo o ha 

emesso una a con 
l a quale vieta la sosta a 
campe e n nelle 

, nei i e nel-
le vie (anche quelle -
vate). e dunque 
non à o «di-

e » pe o 
tempo (i l l imit e massimo 
è di 24 ) la comoda — 
e salata — casa mobile a 

e i l .
s e n ci sono 

i campeggi.  il -
co abetonese è una nuova 
boccata di ossigeno. 

SAN O E -
sa) — Si e un anno dif-
ficil e pe  i 280 i del 
saponificio < i > di San 
Giuliano . l 1979 si è 
chiuso senza stipendio e sen-
za . L'80 si annun-
cia con e . 
Oggi in a -
no le e e e à 
difficil e e la -
zione con i magazzini vuoti. 
 vecchi impianti i 

di San Giuliano o di 
i sotto il peso di una 

a i a e 
. 

l nuovissimo stabilimento 
i che e a , 

uno dei più i del mon-
do. quasi ultimato e o 
pe e la vecchia 

, e fl o pe-
o di e un monu-

mento alla «ottusità -
nale >; e che di « ottu-
sità » si , è questa 
vicenda è a tutta da 

e ed a ben e -
senta a molti punti oscu-

 L'unica cosa a pe
a è che e 300 i 
a dipendenti e i del-

l'indotto) o di -
e l'occupazione, è la 

« Lazze  > si a da dicem-
e sotto e 

, è a ban-
che e e c'è un «buco 

o > di i mi-
. 

, almeno in -
te. le i della , bi-
sogna i alla a di 
questo saponificio, che. di fat-
to. a l'unica indu-

a sangiulianese. Ce la -
conta un o dello stabi-
limento, Enzo . 

o del consiglio di fab-
. 

La » a San Giu-
liano c'è da ; a 

a una a con una 
decina di dipendenti e face-
va il sapone in pezzi. Lo svi-
luppo a o gli anni 
'50 quando, con un o 
con la A l'azienda vede 

i le commesse. 
a questo momento il de-

stino del saponificio à le-
gato a doppio fil o alla poli-
tica di o della SNLA, 
la a azienda che 
in questi i si a nel-
l'elenco delle « aziende in -
si da e > o dal 

. Agli inizi degli an-
ni '70 pe  i i i 

a o il momento 
del colpo : un -
to con la A che e 
la e di 60 mila ton-
nellate annue di sapone, esat-
tamente e volte in più di 
quanto possa e lo sta-
bilimento di San Giuliano. 

o si decide di avvia-
e la e di una nuo-

va , che à nel-
la zona e della vi-
cina , ad Ospedaletto. Si 

à azienda A ed 
innalza le sue i su una 
zona di 120 mila i qua-

. 
i o l'inve-

stimento di a 7 i 
che e da  vita alla 

e di a 100 mila 
tonnellate annue  l'infla-
zione. la a di nuovi -
diti . fanno e i tempi. 
Nel '75 i i i bat-
tono cassa alle e
chiedendo due i e mez-
zo, una bella a che e 
pe e i i e che 
l'istituto di o non inten-

de e se non alla condi-
zione che la A a 
la a . 

A questo punto il colpo di 
scena che già a e 
dovuto e in e la 

e aziendale. La A 
concede la sua fideiussione 
a patto che le commesse ven-
gano dimezzate, da 60 mila 
tonnellate a 30 mila. 

a c'è di più. Appena
dimensionato il o del-
le e  scoppia 
lo scandalo dei finanziamenti 

i concessi a i e 
alla Liquigas, pe  cui l'istitu-
to dì o blocca ogni fi-
nanziamento. 

 i i è un colpo 
, S:  nel o di 

un anno con le commesse ' 
dimezzate e senza una . 

a l'azienda non si -
gia. nonostante che il consi-
glio di a abbia già 
cominciato a e che si 
avvìi una politica -
le autonoma. Già e la 

a aziendale del 1977 i 
sindacati chiedono che l'a-
zienda non faccia e 
la sua e dall'attività della ! 

A andando alla  di j 
i . j 

La e a di | 
e in e 

questa possibilità e a avan-
ti nonostante che sappia già 
fin a che, anche se 

à ad e i finan-
ziamenti pe e in moto 
la nuova , non à 
abbastanza commesse pe

e gli impianti secondo 
le o dimensioni. Si giunge 
cosi al 1979, quando, e 
alla a di soldi, si tenta 
di e un pool di ban-
che, ma o fallisce 

é un istituto di . 
la a , non è 

o e i i co-
minciano a e i 
sonni dei i del saponi-
ficio. , 

Unica soluzione e la 
 di e 

a che il e 
e a . Questa 

è la a dei fatti, -
mente incompleta e in molti 
punti . i ci sono le 
voci, molte, che o a 
San Giuliano in questi . 

e di a ne -
o una, quella più in-

: o alle attuali 
difficoltà c'è anche la volontà 
di qualche a multina-
zionale che e di ma-
locchio a in funzione 
del o stabilimento pi-
sano. e allo stato 
attuale, e quanto ci sia 
di o in tutto ciò. 

n un comunicato diffuso 
dal comitato di zona del
si chiede che il o 
del e « dia o al 
pagamento degli stipendi e 
della a ai -
i > e che siano e «con 

a tutte le condizioni 
e e al 

completamento e al funzio-
namento del nuovo stabili-
mento 9. 

Anche fl Consiglio comuna-
le. in un comunicato votato 
all'unanimità, e solida-

à ai i della Laz-
i e chiede un o 

dei i pubblici é sia 
salvato il posto di o di 
una a e 
sana. 

Andr o Lazzeri 

e economisti e -
, si e che l'indu-
e Zanini ha o un 
o di e 500 milioni in 

quanto i meccanismi applica-
ti al o del o gli 

, e anche 
alla svalutazione, di non pa-

e la stessa a nel -
e il debito. 

A questo punto si fa avan-
ti un o o di in-

i e obiezioni; pe
a cosa si a di un in-

gente somma di soldi pubbli-
ci  e e dei , 

i azionisti della Cen-
a sono istituti di 

o pubblico) finiti , e a 
quali condizioni, ad una so-
cietà ; pe  seconda co-
sa il finanziamento concesso 
sta o unicamente a 

e un punto -
tivo che fino al 1978 poteva 

e su una a soli-
dità. E poi gli ; 
chi. ha o dei benefi-
ca del ? C'è qualche 

o politico ? Che 
cosa ne pensa di tutta la vi-
cenda il e dei i che 
è socio della ? E 

qual'è la opinione del -
dente del collegio dei sindaci 
del , cosi e ligio 
e fiscale? E il e del-
l'istituto senese è nelle 
sue e e non 

a anche di queste cose? 
Tante domande in attesa di 

. 

o i comunisti hanno 
intenzione di e la con-
vocazione della deputazione 
del e dei , del 
consiglio della -

: non intendono e 
su una vicenda cosi . 

La , invece, e nelle 
assemblee pubbliche è sem-

e a dalla e del-
le e sindacali e dei la-

, a ave  in suo 
seno alcune e che hanno 
caldeggiato l'« e ». -
sta il a del o del-
la : in un'al-

a a di confezioni, la 
. sono stati i in que-

sti anni quasi 6 : si 
vuol e in questa 

a anche pe  la ? 

Sandro Rossi 

>5& 
r * 

Arrivan o le 

* S!tf*£i 

O 

f * tf^ 

;FESTE 
- Per  una scelta feliet 

& dei Tostai regali 
ricordale 
le seguenti e 

y^ di fiducia £ 

PER OGNI EVENIENZA... IL TELEFONO GIUSTO 

dBBOm 8 ANDREI 
d i buce l l i 
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Vìa Port a Rossa , MR

->*-.—.. Tel . 295041 s ^ " 

CAVUROTTO 
ARGENTERIA  GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 
ARTICOL I DA REGALO 

L * VASTO O -

A , 26-28 r A , 52 r 

LANCI A 
AUTOBIANCH I 
RICAMBI 

S.P.A. 

La qualit à 
del 

servizio 

A itol/tile 

V Andreoni 
PelleTTerie 

PIAZZA STAZIONE. 13-14 r. - Tel. « 5 373 — FIRENZE 

AUGURA BUONE FESTE 

Arredament i Carta da parat i  Comic i 
Affin i  Moquette » 

Esclusive con depovto 
Via S Spirito . 24 » 

Te' ">i 65 <«' 
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 t 

Ant ch:t à - Ripro o oro 
Fornitur e complete 
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Via 5 Sprito . 15 r 
Tel 2 1 2 8 85 50125 Firenz e 

Unità 
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ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 
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a nel mondo delle radio private : 2) « a » 

Passat o i l rifluss o ora imitan o i GR 
E' in cerca di professionalità «Controradio», l'emittente nata sull'onda 

del movimento - a conduzione e microfoni aperti per 
coinvolgere il pubblico - Una rigida selezione in campo musicale 

n mancanza di certezze si punta al rifiut o dell'ideologia 
e emittenti private, quan« 

do spuntarono, si dettero 
nomi per  lo più altisonan» 
ti : libera, alternativa, base. 

o il senso di schie-
rarsi politicamente, da un 
lato di essere un'alternati -
va al monopolio, quindi li-
bere da assoggettamenti e 
condizionamenti, legate quin-
di alla base della società, 
al civile più che al politico. 

a che ci si poteva fa-
re di quelle radio, ma par-
liamo di qualche anno fa, 
era che rappresentassero 
una sorta di «controinforma-
zione», un modo cioè di in-
formar e dal basso, l'idea del 
volantino, del giornaletto di 
fabbrica. 

Storicamente la controin-
formazione si risolse, a par-
te i grossi casi tipo la stra-
ge di Piazza Fontana in cui 
la controinformazione svolse 
un ruolo decisivo nell'uscire 
dalla trappola del mostro 
anarchico, in una logica di 
ostinata opposizione, di ri -
bellismo, quindi di poca -
cidenza sulla reale informa-
zione dell'opinione pubblica, 
ancora gestita attraverso i 
canali ufficiali . 

a della controin-
formazione sembra "  richia-
marsi l'emittente Controra-
dio. Nata intorn o al 1977 co-
me espressione del movimen-
to che si sviluppò nell'uni -
versità, sull'onda del succes-
so di o Citt à Futur a di 

, passò un lungo perio-
do di incertezze, trasmetten-
do più le lamentele, il sen-
so di disagio, le storie per-
sonali di un gruppo frustra -
to dal fallimento di una 
esperienza che per  migliaia 
di giovani significò « il so-
gno di riviver e (e, per  mol-
ti , di vivere per  la prim a 
volta) un altr o maggio '68», 
un potenziale di cambiamen-

520 nuovi 
alloggi 

a Pistoia 
Prosegue a grandi passi 

la concretizzazione della 
«politica della casa» pre-
vista dal piano triennale 
del Comune di Pistoia. A 
Bottegone e Pontelungo si 
costruiranno nel prossimo 
anno 520 alloggi di edili-
zia economica e popolare., 
Fra questi un centinaio 
saranno «messi in vendi-
ta » con mutui agevolati 
della legge 457: fino a 24 
milion i rimborsabil i in 25 
anni con un tasso di in-
teresse variabil e dal 4.5 
al 9% a seconda del red-
dito familiare. Per  l'urba -
nizzazione di queste due 
aree il Comune spenderà 
4 miliardi .  lavori nelle 
due nuove aree inizeran-
no a febbraio. a l'edili -
zia sovvenzionata non si 
limit a a questi due inter-
venti. che pure sono l più 
grossi. 

Nelle zone collinari e 
montane entro il 1981 sa-
ranno realizzati 305 allog-
gi. distribuit i in 12 locali-
tà: Vill a di Baggio (18 
alloggi). Torbecchia (17), 
Sarripol i (12). Piteccio 
(25). Santomoro (14). Fu-
pigliana (13). Campiglio 
(11), Valdibrana (64). 
Gello (59). Ponzano (33), 
Pracchia (9), Ciregllo (11). 

ì 
convegno 

sulle assemblee 
elettive in 

Valdinievole 
 comitato di zona del-

la Valdinievole del PC
ha organizzato per  il gior-
no mercoledì 9 gennaio 
1980 alle ore 21, presso la 
Azienda Autonoma di cu-
ra e soggiorno di -
tecatini Terme, una as-
semblea pubblica sul te-
ma: « a delle 
assemblee elettive nella 
realtà della Valdinievole». 
l programma della ini-

ziativa si articolerà con 
una introduzione di -
zo Giuntol i segretario del 
comitato di zona alla qua-
le seguirà il dibattito . e 
conclusioni saranno trat -
te da a -
gi, presidente del Consi-
glio e toscano. 

Falso 
allarme 

per  una bomba 
alla . 
di Grosseto 

Una telefonata anoni-
ma. compiuta da una vo-
ce di donna, che annun-
ciava la presenza di una 
bomba in banca ha fatto 
chiudere anzitempo gli 
uffic i della filial e della 
Binca Nazionale del -
voro E' successo ieri mat-
tina. pochi minut i prim a 
di mcr^ngiomo. quando 
negli uffici della banca 
si trovavano decine di 
clienti TA telefonata rice-
vuta di l centralinista è 
s*ita suh'to riferita  al di-
ri fr-nt *  che sen7* alcun 
pv-rmlsmo. ha dotto ai 
clienti eh"  si -
va il servizio. 

 atrontl della squa-
dra mobile giunti sul po-
sto non hanno trovato 
np^un a traccia dell'ordi -
gno. ' i

to da non buttar e della  fi-
nestra. 

Era 11 periodo in cui sul 
93,7 mhz di Controradi o si 
accavallavano le voci di gio-
vani arrabbiati , militant i in 
crisi, femministe ripiegate 
sul personale, vecchi dischi 
di n e qualche be-
stemmia. Novantatré e set-
tecento megahertz di spon-
taneismo ed improvvisazione. 
Poi nel settembre del 1978 le 
cose cominciarono a seguire 
un nuovo corso, preceduto 
da una interminabil e discus-

sione su «che posizione po-
litica», sulla professionalità 
di chi trasmette. Ne venne 
fuor i una cooperativa con 
tanto di presidente, consi-
glio di amministrazione e di-
rettor e responsabile della te-
stata giornalistica, il docen-
te di storia del cinema Pio 
Baldelli. l palinsesto di Con-
troradi o ora non è più bian-
co. Ogni trasmissione è pro-
grammata, ogni redattore ha 
le sue ore di trasmissione, 
ogni collaboratore il suo spa-
zio ben preciso. 

Una ventina di redattor i 
volontari , di cui due o tr e 
donne, conducono le trasmis-
sioni dalle 7 del mattino fi-
no al tardo pomeriggio. Na-
turalmente alternandosi ai 
microfoni secondo orari ben 
prestabiliti . l resto del tem-
po lo passano chi studiando, 
chi lavorando, e per  un bel 
po' di tempo preparando 
ognuno 1 propr i spazi di con-
duzione. 

a conduzione — ci spie-
ga o Smuraglia, uno 
dei redattor i — consiste nei 

trasmettere musica (con la 
netta esclusione della disco 
music) ed affrontar e via via 
i problemi più attuali : può 
essere l'ultim o consiglio co-
munale, l'ultim o fondo di 
Scalfari, una riflessione sul 
jazz europeo o sulle strut-
tur e per  gli anziani a Firen-
ze. «Tutto questo, dice Smu-
ragl i , fuori dalle ideologie, 
in piena autonomia per  un 
serio confronto nella sini-
stra o con la sinistra». 

Negli spazi di conduzione 
di ogni redattore deve rien-

trar e a quella data ora il 
notiziario , la rassegna stam-
pa, le rubrich e dei collabo-
ratori , specialisti in singole 
materie, dalla musica clas-
sica al jazz. Un terzo ele-
mento costituisce 11 palinse-
sto di Controradio: il micro-
fono aperto, il confronto in 
dirett a con gli ascoltatori 
sul tema proposto dal redat-
tore. Secondo Smuraglla te-
lefonano un po' tutti , non 
solo i giovani, non solo gli 
ex militant i di a Con-
tinua. 

Per  raggiungere questo 
obiettivo è stato necessario 
abbandonare li linguaggio 
del movimento, la posizione 
politica precisa. Tant' è che 
in una rassegna stampa lo 
stesso Smuraglla dà un col-
po a a Continua (11 più 
brutt o quotidiano italiano) e 
uno al PC  (un funzionario 
ha superficialmente liquida-
to la possibilità di una ter-
za guerra mondiale). 

E per  raggiungere questo 
obiettivo si corre il rischio 
di imitar e i G  nazionali, 
rischio evitato, continua 
Smuraglia, con la mediazio-
ne che ogni redattore met-
te fr a la propri a esperien-
za personale e l'argomento 
di cui tratta . 

l finanziamento pubblici-
tari o permette solo di rien-
trar e con le spese di gestio-
ne. n lavoro si basa sul vo-
lontariato , ovviamente a sca-
pit o della professionalità. 

E su tutt o questo pesa la 
cappa di voler.essere una 
radio senza ideologia, essen-
do in realtà la radio che ha 
per  ideologia la mancanza di 
ideologia. Si è persa ogni 
certezza ed è rimasta solo 
la certezza di non avere cer-
tezze. 

Daniele Pugliese 
(2 continua) 

Un mito contadino 
che scambiava 

la finale di Epifania 
in un nome femminile 

Filastrocche e 
credenze che si 

trascinano ancora oggi, 
contaminate dalla 

musica da hit-parade 
inserita sui vecchi 

testi tradizionali 

Una vecchi a da bruciar e contr o la fest a dell'apparizion e cristian a 

Nasce tra folletti , nani e streghe 
la tradizione pagana della «befana» 

a crisi energetica pare 
abbia scatenato una vera 
corsa al recupero del cami-
netto, sia esso rustico, svede-
se, finto impero o alpino; è 
però improbabile che stanot-
te, dopo il lungo esilio decre-
tatole dai bruciator i ' condo-
miniali , possa trarn e polemi-
camente vantaggio la Befana. 
 colori vivaci delle calze 

riempit e di dolci, ancora e-
sposte nei negozi, sono infat-
ti gli ultim i labil i messaggi 
provenienti da una cultura 
lontana dalla nostra migliaia 
di anni luce. Era una cultura 
che veniva dal basso, conta-
dina. che faticava per  mante-
nere in qualche modo la sua 
individualità . 

 viene dal greco, è 
un plurale che significa < fe-
ste dell'apparizione ». ma per 

il popolo quella a finale era 
comprensibile solo come sin-
golare femminile; anche per 
questo, di fronte al termine 
dotto, ufficiale, astratto, si 
formò quello terragno, cor-
poso, vivace di Befana. a 
non si trattav a solo di nomi: 
l'Epifani a è la festa cristiana 
con cui la Chiesa ha voluto 
celebrare la manifestazione 
agli uomini della divinit à di 
Gesù; la Befana è invece la 
e resistenza » pagana che nel-
le campagne si opponeva al-
l'avvento della nuova religio-
ne. 

a Befana e vecchia e 
brutt a perchè, al pari di Na-
tale. Capodanno. Carnevale, è 
una festa pagana di rinno-
vamento; è come i cocci del-
la notte di S. Silvestro, roba 
vecchia e brutt a che bisogna 

distruggere per  - far  piazza 
pulit a di ogni male in vista 
dell'anno nuovo. Nella magia 
simpatica il simile produce il 
simile. Non a caso in molte 
zone il Carnevale inizia il 7 
gennaio e nella concezione 
popolare la Befana si incro-
ciava fino a confondersi con 
la Vecchia che veniva infatt i 
bruciata o segata. n base 
poi a concezioni arcaicissime 
nella notte di passaggio tr a 
due periodi dell'anno agisco-
no spiriti , folletti , streghe 
che manifestano il loro pote-
re in maniera ambivalente. 

Ecco perchè la Befana por-
ta i doni ma, insieme, incute 
paura. n passato la si con-
siderava e figli a del Bau. ni-
pote dell'Orco, cugina della 
Trentancanna che fu sorella 
della Capra ferrata, ambedue 

figli e della Biliorsa che rima-
se vedova dell'Omo Salvati-
co». o Buonarroti 
il Giovane riport a come ai 
ragazzi veniva fatto credere 
che la Befana avrebbe loro 
bucato la pancia con uno 
spiedo: come contromisura i 
ragazzi impaurit i dormivano 
con un tagliere sullo stomaco 
e recitavano quella' filastroc-
ca che ancora i meno giovani 
ricorderanno: «Befana. Befa-
na non mi bucare, ho man-
giato pane e fave, ho un cor-
po duro duro...» 

Si era insomma lontani 
dall'ortodossia ecclesiastica e 
infatti , nel '700. . i 
si lamentava di questa me-
scolanza di sacro e di profa-
no ma « pure convien darsi 
pace perchè questo addiviene 
per  antica usanza ». A Firen-

Il 10 gennai o part e il progett o « senza compromess o » 

n scena a o » 
del polacco Witkiewic z 

l Comune di . 11 
Comune di Pisa, l centro 
per  la sperimentazione dì 
Pontedera e la e To-
scana daranno inizio il 10 
gennaio a o al proget-
to «senza compromesso» de-
dicato alla viia ed all'opera 
del poeta polacco Witkie -
wicz. 

a sezione teatrale del 
«progetto» prevede la rea-
lizzazione a o del 
dramma » che -
cy Witkiewic z scrisse nel 
1920. 

o del dramma 
sarà curato dal regista Gio-
vanni Pampiglione, con sce-

ne e costumi di . Wisnlask, 
musiche di S. , e ve-
drà nei ruoli principal i Bar-
bara a del teatro 
contemporaneo di Varsavia e 
Jerzy Stuhr  del Teatro Vec-
chio di Cracovia. 

e prove avranno o il 
10 gennaio a o e si 
protrarrann o fino al prossi-
mo 8 febbraio, n dramma 
sarà presentato in prim a 
assoluta a o e poi si 
trasferir à in numerose città 
italiane fino alla metà di 
marzo. Si tratt a della risco-
perta di uno degli -
tuali di avanguardia della 
Polonia degli anni 20. 

Per  allestire questo spetta-
colo il regista ha necessità 
di attric i ed attor i fr a gli 
anni 23 e gli anni 60 e gli 

i sono invitat i a 
mettersi in contatto col cen-
tr o per  la sperimentazione 
teatrale di Pontedera (05877 
57034), per  prendere accorai 
circa l'incontr o col regista in 
programma dall'* . gennaio al 
10 gennaio a . 

Oltr e all'allestimento dello 
spettacolo sono previsti a 

o seminari per  20 ope-
rator i teatrali che si artico-
leranno sui seguenti temi: 

a) musica, strumenti e vo-

ce, dirett o da 8. ; 
b) scenografia, costumi e 

trucco, dirett o da . Wl-
snlaksk; 

e) costruzione del personag-
gio dirett o Nda Jerzy Stuhr; 

d) messa n scena, dirett o 
da Giovanni Pampiglione. 

 seminari si svolgeranno 
dal 17 al 22 gennaio e dal 
28 gennaio al 2 febbraio a 

. Gli interessati per 
le prenotazioni - devono ri -
volgersi al centro per  la spe-
rimentazione teatrale di Pon-
tedera (0587/57034) tutt i i 
giorni dalle 15 alle 17 fino 
al 14 gennaio. 

ze. per  tutt a la notte, girava-
no inoltr e comitive di giovani 
impegnati nel creare fracas-
so. soprattutto ricorrend o a 
lunghe trombe di vetro; ogni 
comitiva si faceva precedere 
da un fantoccio, drizzato su 

i una lunga antenna, e c'era 
una vera gara tr a chi lo fa-
ceva più bello. 

Si ha ricordo di tua «Be-
fana » colossale, su di un 
carro tirat o da due cavalli, 
con un'antenna altissima alla 
cui sommità era appeso un 
uomo vestito da Giove che. 
per  un colpo di vento, per 
poco non fini in Arno dal 
Ponte alle Grazie. 

Nelle città tutt o questo è 
da tempo dimenticato ma 
qualcosa sopravvive ancora 
in alcune aree della Toscana. 
n Garfagnana e in Val di 

a le «Befane» sono for-
me di teatro popolare, canta-
te. con accompagnamento di 
violino o fisarmoniche. -
mani a , alle 12 in 
piazza S. , la Com-
pagnia di o metterà in 
scena la « e 
per  il giorno dell'Epifania». 
Questo nel quadro di una più 
vasta rassegna curata dal 
Centro per  le tradizioni po-
polari di , col patroci-
nio della Amministrazione 
Provinciale e della . 

n zona grossetana, soprat-
tutt o a o (S. Fiora). 
Pitiglìano e Sorano stanotte 
la befanata consisterà, come 
da secoli, in una questua che 
ragazzi e ragazze, mascherati 
da Befana, faranno per  le ca-
se del paese cantando una 
canzone tradizionale, la tra-
dizione è ancora cosi vitale 
che sul vecchio testo vengono 
inserite musiche attuali , da 
hit-parade. 

Paolo Do Simoni s 

Violent a requisitori a di un fanfanian o 

A a a un de 
» si scaglia 

contro il suo partit o 
A A — Ave-

vamo già avuto modo, 
tempo fa, dt denunciare 
il carattere « carbonaro », 
da associazione segreta del 
modo con cui si sono svol-
ti i congressi sezionali del-
la  di  Carrara. 

 gli invitati alle riu-
nioni (e ben scelti), mol-
te le manovre di corridoio, 
di anticamera, di gruppo. 

«  tra amici » li 
chiamano.  quell'occasio-
ne avevamo anche avuto 
modo di esprimere un de-
siderio: che al congresso 
nazionale dello scudo cro-
ciato fosse inviato anche 
U caro avvocato Umber-
to , prodigo di ser-
moni settimanali dalle an-
tenne di una TV locale e 
profondo conoscitore del-
le vicende politiche comu-
nali, provinciali, naziona-
li,  internazionali e plane-
tarie. Oggi siamo ramma-
ricati perché abbiamo tro 
vato la conferma di «quel-
le manovre», ma non sia* 
mo stati esauditi nelle no-
stre profonde aspirazioni. 

Sì, l'Umberto è stato 
« trombato ». Così si di-
ce, se non andiamo erra-
ti.  suo posto di delega-
to al congresso è toccato 
ad un altro.  per-
ché con lui è stato « trom-
bato* tutto il  gruppo (in 
verità non molto folto) di 
fanfaniani locali. Così è la 
vita, non ci si può far nul-
la.  poi, come dice un 
vecchio proverbio, si sa 
che tutto il  male non vien 
per nuocere. 

 infatti  la vicenda ha 
così duramente colpito lo 

spirito democratico del No-
stro che dopo una lunga 
riflessione è stato folgo-
rato dalla verità.  cosi 
ha partorito un « esame dt 
coscienza ». E' il titolo, 
in/affi , questo, dì un « /on-
dino » apparso sull'ultima 
numero di « Vita apuana » 
organo della curia vesco-
vile (forse sarebbe più cor-
retto dire della  Curia-
le) che porta la firma del-
l'avvocato Umberto
tini. 

Sentite cosa scrive: « Se 
la democrazia italiana è 
malata, la democrazia co-
me sistema di vita interno 
della  appare morta... 
parlo dello scadimento del 
costume democratico e del-
la intrinseca degenerazio-
ne della prassi, dei com-
portamenti all'interno del-
la  apparsi così eviden-
ti, durante la recente cam- ' 
pagna congressuale ». 

E continua: <  congres-
si sezionali sono senza di-
battito; gli iscritti assenti 
dalle assemblee dove ve-
nivano illustrate le mozio-
ni. Così si è formata la 
volontà del partito duran-
te i pre-congressi locali e, 
salvo lodevoli eccezioni, 
tutto si è svólto all'inse-
gna dell' "assalto" al po-
vero iscritto ignaro di tut-
to, con il  risultato che la 
volontà politica della ba-
se è stata quanto meno 
modificata. 

 qui le accuse espli-
cite, dure.  inizia l'ul-
timo capoverso in cui si 
fa la spartizione delle re-
sponsabilità, un po' di au-

tocritica e una reverente 
e sommessa autocommise-
razione: « Coloro che sono 
stati eletti portano dentro 
di sé la consapevolezza di 
essere stati eletti più per 
un gioco che per delibera-
ta volontà degli iscritti . 
Questi ultimi talvolta han-
no votato perché trascina-
ti alla sezione. Altri  han-
no votato senza saperlo, 
perché qualcuno senza va-
lida procura ha espresso 
il  voto (una "truffa"  se 
non interpretiamo male il 
concetto n.d.r.). Vorrem-
mo tanto essere smentiti 
e puniti per queste amare 
constatazioni, ma purtrop-
po ciò non sarà possibile. 

i questa situazione por-
tiamo il  peso e la respon-
sabilità un po' tutti. Chi 
scrive ha certamente col-
pe pari a quelle degli al-
tri.  tutto questo è sal-
vare le istituzioni di li-
bertà? E*  preservare la 
democrazia? O non è for-
se una mano ed un aiuto 
concreto al terrorismo? 
Si! Abbiamo il  coraggio di 
confessarlo, sperando che 
qualcuno abbia poi mise-
ricordia.  terrorismo vi-
ve e fruttifica  su questo 
sfacelo che è forse la no-
stra colpa più grave*. 

A questo punto, mentre 
ringraziamo l'avvocato non 
possiamo trattenere una 
domanda: era proprio ne-
cessario attendere di es-
sere « trombati » pri7na di 
denunciare questo malco-
stume? 

f. e. 

a agraria di a era una b 

La Velon a sarà venduta : 
così vuol e i l vescov o 

a vendita decisa dal consiglio della fondazione - Un bel 
regalo per  l'acquirente, una società milanese - Proposta 
una trattativ a privata - Ferma opposizione dei comunisti 
n fondo, per  il vescovo di 

, r  Ales-
sandro Staccioli, ex missio-
nario cattolico nel , era 
un punto di impegno. Ora 
sta portando avanti la sua 
manovra. a Velona sarà 
venduta. a agraria, di 
propriet à della fondazione 

i , una , 
che secondo il famoso decre-
to 616 dovrebbe passare al 
comune di . sarà 
invece venduta alla società 
milanese ; una socie-
t à che sa tanto di «fanta-
sma » o almeno di un gruppo 
che nasconde interessi sco-
nosciuti e che quindi potreb-
bero anche essere un poco 
controllati . 

a Velona, dicevamo, sarà 
quindi venduta perchè cosi 
ha deciso il consiglio di am-
ministrazione della fondazio-
ne, nonostante il voto contra-
ri o del rappresentante comu-
nista; può scongiurare la 
vendita solo l'intervent o della 
sezione di Siena del Comitato 

e di Controllo, nia 
Coppi ) e Giuseppe -
delicato ) eletti dagli en-
ti locali nel comitato di con-
trollo , hanno già espresso la 
loro volontà di opporsi alla 
delibera della fondazione: 
restano gli altr i componenti 
del comitato di controllo, 
prim o fr a tutt i il presidente, 
i l democristiano Gian o 
Carpi . -

a vendita decisa dal con-
siglio della fondazione, pre-
sièduta dal vescovo di -
talcino. r  Alessan-
dro Staccioli. è stata decisa 
in barba a tutt e le prese di 
posizione e alla campagna 
contrari a alla vendita messa 
in atto al comune di -
cino. dalla Confcoltivatori . 
dal PC  e dal PS  dai lavo-
rator i della cooperativa che 
aveva chiesto l'azienda in 
gestione. 

Perfino alcuni dirigent i 
provincial i della C avevano 
espressamente dichiarato la 
propri a avversione alla vendi-
ta ma il consiglio, appoggiato 
dalla C locale, ha persegui-
to fino n fondo il suo obiet-
tivo che non appare giustifi -
cato neppure sul plano della 
convenienza. Facciamo un po' 
di conti. a verrebbe 
venduta alla società milanese 

N con un sistema di 
pagamento sicuramente inso-
lit o per  un ente pubblico e 
largamente favorevole agli 
acquirenti. 

0 milioni subito ed il re-
sto in quattr o rate annuali di 
190 milioni ciascuna; in totale 
un miliardo : calcolando una 
«valutazione annua della mo-
neta del 15 per  cento e calco-
lando gli interessi perduti 
per  il pagamento dilazionato. 
un miliard o si riduce a circa 
900 milioni . Un bel regalo per 
gli acquirenti, forse anche 
per  il prezzo, ma senz'altro 
per  11 sistema di pagamento. 

E >*llor a quali motivazioni 
sunno alla base della deci-
sione di Tendere a tutt i i 
costi? Senz'altro una scelta 
politica: la vendita della Ve* 

a rientr a nelle molte ma-
novre che tendono a svilir e il 
contenuto riformator e del 
decreto numero 616. Oltr e 
tutt o nel compromesso di 
vendita la società acquirente 
si a a coltivare tutt o 
i l terreno potenzialmente fer-
til e per  costruire una fattori a 
modello con trenta dipenden-
ti , nessuno accenno al modo 
con cui questi interventi sa-
ranno finanziati . 

Una operazione di questo 
genere, se non intacca, cer-
tamente sfiora il codice pena-
le ed è di maggiore gravità 

quando il comune interessato 
si è dichiarato espressamente 
contrari o alla vendita. 

 sospetti aumentano 
quando si constata che da 
quattr o mesi la cooperativa 
«Cestigiion del Bosco» aveva 
richiesto la concessione in 
affitt o dell'azienda e annun-
ciato che stava elaborando 
uri preciso piano colturale. 
puntualmente redatto poco 
tempo dopo. Neppure l'ente 
regionale di sviluppo è stato 
interpellato. 

$. r. 

r 
Un documento M Pei e del Psi 

All o Gororell a mancan o 
struttur e aggregativ e 

II quartier e di Grosseto , nato con la 167, cont a og -
gi 10 mil a abitant i - Le esigenz e dell a popolazion e 

Un documento unitario . 
in merito alla costruzione 
del centro sociale -e com-
merciale di Gorarella, 
quartier e e 167 ». di 10 mi-
la abitanti, è stato sotto-
scritto dalla sezione e To-
gliatti » e cAllende» del 
PC  e . Nel valutare 
la situazione del quartie-
r e relativamente alle-strut-
tur e esistenti, le due se-
zioni sostengono che a lo-
ro giudizio Gorarella ri -
sponde ad esigenze moder-
ne di organizzazione del 
territorio . Soprattutto per 
i l rapporto tr a verde pub-
blico e abitanti che è su 
livell i ottimali europei. 

Positivamente viene an-
che valutato lo sforzo com-
piuto dalla amministrazio-
ne comunale p»r  la con-
centrazione di servizi sul 
territorio , particolarmente 
per  quanto riguarda le 
struttur e scolastiche. dal-
l'asilo nido alla scuola 
media. 

e o tuttavi a rile-
vare — si legge nel do-
cumento — che a tutt'og-
gi è evidente la carenza 
di negozi, sportelli banca-
ri,  avvertendo soprattutto 
la mancanza assoluta dì 
una struttur a sociale che 
serva da momento aggre-
gativo per  quel salto di 
quanta della vita del quar-
tiere xxttspensabOe per 
fare della circoscrizione 
una entità non solo giu-

ridic a ma sociale e sostan-
ziale. 

c i comitati direttiv i del 
PC  e del PS  non posso-
no non valutare con re-
sponsabile attenzione la si-
tuazione dei giovani che 
nel quartier e non dispon-
gono di alcun punto di ri-
ferimento per  aggregarsi. 
discutere e approfondire i 
problemi, e anche di di-
vertimento che di conse-
guenza li sottragga dalle 
sollecitazioni esterne nega-
tive (vedi droga n.d.r.), 
eliminando i rischi cui so-
no sottoposti e che posso-
no minare la loro integri-
tà morale, fisica e intel-
lettuale. 

« a nuova definizione 
delle autonomie locali, le 
imminenti riforme  struttu -
ral i ed in primo luogo 
quella sanitaria, che indi-
viduerà nella circoscrizio-
ne l'ambit o territorial e del 
"distrett o sanitario" , pon-
gono con prò urgenza che 
mai l'esigenza di un cen-
tr o sociale con locali di-
sponibili ed attrezzatali. 

l documento termina in-
vitando l'amministrazione 
comunale ad accelerare i 
tempi delle procedure in 
corso ed a impegnarsi per 
l'inizi o dei lavori a bre-
vissimo tempo, secondo le 
previsioni generali e lo 
spirit o complessivo del 
progetto già definito. 

p.x. 
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a nel mondo delle radio private : 3) « a commerciale » 
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Tutt o automatico , anche la voce 
o ritrovat o è un cervello elettronico che calibra colonna sonora e comunicati pubblici-

tari - a a « o One » dicono: « Non siamo ancora dei robot » - Tanta musica straniera per  50 
mila ascoltatori - e problemi restano aperti: la professionalità e la regolamentazione 

A e non c'è , 
ma non è un'utopia la o 
automatica. e già, a 

. . o e Vi-
cenza. i cosa si ? 
Semplice. Un o -
nico a cui sono collegati al-
cuni i a o 
(quelli delle pubblicità i Fi 
che tutti sognano e pochi 
hanno) e uno o conge-
gno o di cassette (ti-
po le o 8 pe ) 
il i cui sono incisi comunica-
ti . 

La novità ce l'ha svelata 
, uno dei , 

e il più «anziano», di 
o One. una delle più -

ganizzate e ascoltate o 
e della città. a s 

ci tiene a e che pe
quanto li a questa co-
sa a non : « vo 
gliamo fare una , non 
siamo a dei t ». Con 
la o automatica -
be e una volta alla set-
timana nello studio, -
e un o o di . 

e sul o 
o ogni quanto deve 
e l'annuncio pubbli-

o e tutto è fatto. T  con-
gegno dà a le fat-

e già e da . 
e l'ideale pe  le cosid-

dette o , tut-
ta musica e pubblicità.  co-
sti di e o 

, una a e 
sufficiente pe a 
avanti. 

a a o One, sebbene 
accettino di e cataloga-
ti come o . 
questo congegno non -
sa: «quando la o è nata 
— spiega s — pe  noi 

a un po' una missione. e 
a al monopolio 

volevamo e una 
tendenza del pubblico italia-
no: o musicale. 
Volevamo fa e quel-
la musica a che si 
colloca a il k o e la 
musica facile. 

i dopo un anno, nel 1970. 
pe  necessità di -
za abbiamo aggiunto e 
specializzate, i e an-
che musica italiana. a an-

a adesso o ben le-
gati a i . Non pas-
siamo solo l'ultimo successo. 
Adesso va molto o 

Tozzi, pe  noi non è buona 
musica e quindi lo passiamo 
di . Questo implica ò 
che su i i dobbia-
mo e molto . 
Noi molti dischi li o 

e negli Usa o in 
. Le case disco-

e ci mandano pacchi 
e pacchi di dischi e poi si la-
mentano se non li -
tiamo tutti. a devono sa-

o elle noi a i 
non la : è imiti- j 
le che ce la domandino; la 

e ò non è sul 
, ma sulla qualità. Que-

sta eslate tutti o 

Lucio . Noi solo quello 
che ci piaceva ». 

 < i » musi-
calmente, una inchiesta di 

o dà a o One 
50.000 i i pe
tutta la Toscana. « e a 

e qualcuno ne ha più 
di noi — spiega s — ma 

e e di tilt- ! 
to. tutto quello che può esse- J 
e , bello o o i 

che sia. Noi usiamo pochis-
simo dediche e . Fac-
ciamo dieci i flash di 
pochi minuti al . l -
lato è a il 20C< delle -
smissioni. Siamo essenzial-
mente una o musicale, 
ma non di sottofondo. o 
che il o pubblico, e le 
telefonate che ci o ce 
lo , sia abbastanza 
qualificato. e di sinto-

i o sui 101 mhz ». 
o One. che -

mente è una società in ac-
comandita semplice, vive sul 

o di una ventina di -
sone. a solo pe  una decina 
la o è un o -

. da cui e un gua-
dagno minimo. Alcuni -
tondano lo stipendio facendo 
il di gei (cioè il disk jockey) 
in discoteca. i -

l di gei mette sul piatto uno dei top... 
Questi alcuni dei i usati dalle 

o . 
i gei: il disk jockey, qualcuno lo chia-

ma il , ma in questo caso do-
e « e » il pubblico e 

che con le canzoni (sulle quali -
mente de\ e e molto ) an-
che con i , dalla cucina all'in-

, ai i . 
: è lo o con cui si mi-

scelano le voci in uscita. Ad esso sono 
collegati tutti i , , 

i dello studio. 
t single: è un 45 i di successo. 

: è un disco e a 
45 i di 5 o 7 minuti ma di o 

o a il 45 i e il long play. 

cioè i i 33 .  la maggio
e i discomix sono musiche da disco-

teca o dischi . 
Top 20: è la classifica dei dischi più 

venduti, quella che un tempo si chia-
mava la hit . a viene usato 
solo nelle o . 

Flash back: un disco vecchio, un -
o nel passato, i « l ». 

Stacchetto: e musicale, pe
lo più solo , sulle cui note 

e le canazoni del . 
: il silenzio a un disco e un 

. E' un e e pe  il 
o . 

Selezione musicale: è un o -
o che a e e e in ge-

e viene o nelle e . 
: non è o che il -

to o o settimanale dei -
mi. Quello che nei i è il menabò. 

: il piatto dove a il disco. 
Nessuno lo chiama più . 

: il e a cassette. 
Soul. discomusic. funky. heavy , 

d , k demenziale, new wave. 
, folk, blues, jazz, classica, leg-

: sono i i musicali. Ogni -
dio in e si specializza in uno di 
questi, se non o pe i al-
meno musicalmente dagli . i in-
vece o e delle e pe
ogni e musicale. 

vano esclusivamente dalla 
pubblicità. « a non è facile 
da e — aggiunge -
nis — é in e si 

e e pubblicità sul-
le TV (anche se la o si 
ascolta più e di quanto non 
si i la TV), é nel-
l'emittenza a c'è 
più competitività, quasi una 
lotta pe  la . 
dovuta anche ai costi -
i di installazione e di gestio-

ne o alle TV. 
L'unica a pe  conquista-

e pubblicità sono le indagini 
di , gli indici di 
ascolto fatti da agenzie qua-
lificate. a costano e e 
si o velocemente ». 

Anche pe o One -
stano i due : 

à e -
tazione. Sul o a 
puntano alla polivalenza di 
chi , al suo conti-
nuo , al -
to di i e capacità -
sonali. 

Sul secondo s ha una 
a tutta sua: «vedi qui in 
a su ogni z ci 

stanno non più di o 
emittenti. Negli Usa almeno 
8. Tecnicamente è facile, ba-
sta e dei i 
più . L'ambito locale 
non può e o -
po. À noi ci ascoltano e 
sulla a a ad 

, a Lucca a . E 
anche 11 c'è un pubblico inte-

o alla a musica. 
alle e notizie, alla a 
pubblicità. Se così si a 
di e le o più pic-
cole si e e 
quelle e locali. 
quelle che o solo - dei 

i di un paese, di un 
e o a di un 

o di e . 
in sette-otto e una 
vicino . 

Quelle più potenti che si -
vono di i instal-
lati in punti alti o di ponti 

o su e . l 
o non si può e a 
i chi e a -

e e chi no. l o 
ce l'hanno tutti ». 
- Ed in , almeno pe  il 
momento, a o One non 
hanno tutti i : la Costi-
tuzione. o 403 del co-
dice postale e la sentenza 202 
della e costituzionale dan-
no il o a chiunque di -

e via . Anche se 
e pe  se stesso. 

(3 continua) 

Daniel e Puglies e 

Contr o la richiest a di licenziament i 

Scioperi articolati 
nei tre stabilimenti 
del gruppo Franchi 

L azienda sta supe rando la g rave cr is i deg l i a n -
n i passati graz ie al con t r i bu to de i l avo ra to r i 

« Gli 81 licenziamenti -
chiesti dalla e del 

o i -
tano un colpo basso, un 
atto di a -
za nei i dei la\o 

i che negli ultimi me-
si hanno fatto i i 
fici pe e e dal-
la i i e stabilimenti 
di . o e -
stoia ». 

Sono queste le conoide 
i che in ques*i -

ni fanno davanti i cancel-
li i i del cnppn 

, i quali hinno 
o uno sciop-Ti 

o d; 8 e p. : ì e-
e la e -

sta di o dcl'u 
. 

L'Azienda si a anco-
a sotto e 

i ed na cv:*ato 
il fallimento ? .ili . 

i dei  1acai; -.ù'-
cli enti locali e de"e f.»~ 
ze politiche ci:-, hanno span-
to le banche a ; i 
pe e il i dal 
la . Oggi, fio'» 
un anno e mezzo di a.-.i 

o . 1! . 
e anche allo sm.-i'o 

di o dei i 
. il o i st.. 

lentamente o la 
e i degli anni 77-7S. 

n questi mesi l'occupa-
zione è eia a ili 

a 300 unità a del-
la i nei e stabi'in'C i-
ti o impiegati ben 920 

) pe
Esiste tutta\ la un n^p-^no 

o dalla soluta 
i di e «il o i-

naie di o o- e 
un o eli ?:)  no.-,ti 

pe  tutto il o ne-
o a e a -

mine il piano di -
. Quindi, attu.il 

mente, o è già al 
di sotto di quello -
dato in sede di ammini-

e . 
« Vogliamo e 

— si legge in un volan-
tino dei i — che 
il o è in notevole -

a : ci sono 
i e non manca liqui-

dità. nonostante una e 
7Ìone tecnica incapace e 

e del o 
dei . La . 
quindi, è basata nnma di 
tutto sull'impegno ecce-
zionale delle a n/.e 
che hanno accettato ogni 

a di mobilità -
na, l'aumento delle mai -
chine e hanno o di 
sabato. Oggi, di e al 
l'incapacità dell'azienda di 

e la e 
in modo e e qu'n 
ili di e tu'ì.3 il 

. c'è la piepo 
v.a di e la gente 
a casa ». 

Le e che fanno i 
i in a ai 

licenziamenti sono questi: 
utilizzo del e su 

e i i di 6 
: mobilità o i -
i più attivi; applica-

zione del piano di -
. 

Nel volantino, , i 
dipendenti della Fianchi — 

e l'azienda continua 
a e soldi a tas ô 
agevolato — denunciano 
all'opinione pubblica la ne 
cessità che dalle banche 
non \engano i aiu-
ti e vantag-
giosi ai i i 
che vogliono . 

Document o approvat o all'unanimit à dal consigli o comunal e di Scarlin o 

Nasce la «societ à Titanio » ma 
per i l Casone manca un piano 

i giudizi delle e politiche sulla situazione del e chimico-
o - e in sede Cee pe  i « fanghi i » - e sul o 

O — a o il via 
a e nella man-

canza di e pe  la 
a e ì i dello 

stabilimento di n 
del Casone di , la 
« società Titanio » a at-

o la fusione dello sta-
bilimento o e il 

o e di Spi-
netta o (AL) . -
tendo da questo fatto, che de-
sta i pe  l'eco-
nomia locale e -
le. il consiglio comunale di 

, all'unanimità, ha 
o un documento pe
e il suo punto di vi-

sta sulla situazione del com-
o , sol-

lecitando il o ad una 
a a di posizione in 

quanto il , a -
de e pubblica. 

e scelte non più -
viabili. 

 la situazione dello sta-
bilimento n che -
duce biossido di titanio il con-
siglio comunale e -

. alla luce dell'inizio 
della attività a sco

a dal contesto dell'indù 
a chimica, la -

ne da e del monopolio di 
un piano o di -
vento nel e del biossido 
di titanio da e con 
le i sindacali e 
con le istituzioni locali, -
nali e . 

Questo piano deve -
e e e i nodi fon-

damentali del e -
do al potenziamento dei li-
velli i e occupazio-
nali o la -
zazione e il o 
dei i i e ad 
un più o impegno del-
la n nel campo del-
la a scientifica e tecno-
logica finalizzata al o 
ed alla  indu-

e degli affluenti in mo-
do da e insieme 

i 

alla necessità di un -
to o e dei livell i oc-
cupazionali nonché alla esi-
genza di difesa del o 
e dell'ambiente. 

o del , 
sottolinea il documento ap-

o dal C e 
. è e indispensabile 
é siano i i -

mi della a che -
dono innanzitutto una più pun-
tuale iniziativa in sede CE
pe e il o e 
l'applicazione a del-
la a a che 

, a e dal 1986. 
la e in e degli 
effluenti di biossido di tita-

nio (i fanghi ) in tutti 
i paesi della Comunità. Solo 
in questo ambito è infatti pos-
sibile e la situazione 
di . che attual-
mente penalizza la -
ne italiana. 

Le *  ; \e delia -
ca di o si saldano con 
'.n possibilità cella applicazio-
ne della a CEE. La 

a delle e in ma-
e dell'effluente o 

deve e o come 
soluzione del tutto a 
(anche é al di là di ogni 
valutazione sul piano ambien-
tale costituisce uno ) 
in attesa clic nei tempi della 

a summenzionata e 
delle e e 
scientifiche siano disponibili 
tecnologie e i di -

o degli effluenti nella 
. 

 quel che a il 
o o -

co, il consiglio comunale -
mula e su alcuni aspet-
ti del settimo piano Samin 
pe  le aziende ex-Egam, -

e pe  quanto -
i a i livell i occupazionali 
1 e l'insufficiente impegno nel 
T campo della e -
; lizzazione delle i 
! chimiche del Casone (società 
 Solmine). 

e invece giudizio po-
i sitivo sullo stesso piano là 
! dove contiene i inizia-
! tive i quali -

a della a di Campiano 
e il potenziamento di quella 
di Fenice Capanne: l'amplia-
mento dello stabilimento del 
Casone o la -
zione del nuovo impianto di 
spugne di o e della sesta 
linea che sono slate da anni 
al o della lotta dei la-

i e del movinvnto de-
. 

l consiglio comunale -
me e pe  i i 

i che si o nel-
l'applicazione di tali -
mi e sollecita il o 
delle S a e ogni 
indugio pe  da o ai a 
160 i di investimento. 
finalizzati anche al -
mento e potenziamento degli 
impianti quale condizione ne-

a pe  la tutela am-
bientale e . Un ul-
timo aspetto, ma non tale pe

, è quello delle in-
. e 

la a -
no. pe  la quale si chiede 

e e il finanzia-
mento del o da e 
del o competente. 

p. Z. 
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CONSORZIO LUCCHESE AUTOTRASPORTI PUBBLICI 

Concorso pubblico 
l C.L.A . o Lucchese i -

blici) comunica che è stato bandito un o pub-
blico pe  il conseguimento della idoneità alla assunzio-
ne al C.L A . come conducente di linea-livello 7°. Le 
domande di , complete della documenta-
zione a dal bando o e o e 
non e le e 12 del 21 gennaio 1980. 

i i i alla a 
del o Coite Campana, 12 - Lucca dalle e 8 
alle e 14 

L E 

DISCOTECA 
CINEDISCOTECA 

CUPOL 
i MUSICA FILM» 

O ) 
Tel. 050/61286 

i «festivi e 21,30 
Festivi 15,30 - 21,30 

L - Tutto è spettacolo 

iiaeiiiiu i 
i7 mestiere di viaggiare 

meelings e viaggi di studio 

FABRE & GIANGIO 
O LENT  A CONTATTO 

LENTI 
RIGIDE 
MORBIDE 

ASTIGMATICHE 
CHERATOCONICHE 
COSMETICHE 

CHIUSI  P.zza Stazione 1  Telefono 20457 
MONTEPULCIANO - Telefono 77500 

Jlk CIPOLLI 
1 

CERAMICHE 
50.000 mq di pavimenti e i 

a i

 ! 
Si e la a svendita di fine 

anno. o ad o gli ultimi 
30 000 mq. di pavimenti e . 

. Tutti aumentano i . 
noi li diminuiamo. Alcuni esempi: 
Scaldabagno lt. 80 o con 

a L. 37.000 
20x20 o tinte unite 

unite e . 2. scelta . . L. 3.200 
20x20 pavimento 2. scelta . . L. 3.200 
33x33 pavimento 2. scelta . . L. 4.500 
33x33 pavimento 1. scelta com-

e L. 8.000 
20x25 o a spe-

ciale 1. scelta L. 4.300 
33x33 cotto o o 

1. scelta L. 7.900 
40x40 cotto o o 

1. scelta L. 7.900 
i 5 pezzi bianchi . . L. 60.600 

a lavabo bidet e -
po doccia L. 46.400 

Completo i da bagno in 
o . 89.000 

Accessor i da bagn o 
caminett i fin o ad esauriment o 

 di fabbiica 
vedere per crederei

ECCEZIONALE! « COMPRA OGGI 
PAGHERAI DOMANI » 

a la tua casa con il 

O 
la nuova a a in -
zione con la Cassa di o di 

A pe  il pagamento e fino 
a 36 mesi senza cambiali 

CIPOLLI CERAMICHE 
FORNACETTE 

Via Piave. 21 - Tel. 0587/40264 
SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 

ANDREI CARLO 
CONCESSIONAKIO 

A RATE SENZA CAMBIAL I 
TV COLORE 

SONY - GBC 
N 

AUTOVOX - S 
Video registratore a colori

FIRENZE - V ia M i lanes i , 28-30 AREZZ O - V ia M . Caravagg io , 20 

THE 

BRITISH 
INSTIME 

OF 

FLORENCE 
2 Via Tornabuoni 
Tel. 284.033-298.866 

SEDE UNICA 

15 GENNAIO 

L2ry-ì £&- O 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 

g £ g g i * S. M in i a to Basso (Pisa) Tel . 0571 /43255 

Sabato o re 21 # Festivi p o m e r i g g i o e sera 

INIZIO 

NUOVE CLASSI 
DI 

Lingu a Ingles e 
E 

Cors o rapid o 

COnCORDC 
CHIESINA UZ2ANESE (PT) 

TEL. (0672) 48*15 
DIREZIONE* TRINCI AVELL I 

aereazione, cent ra l in i 
e le t t ron ic i , fan tasma-
gor ia d i luc i , fasc ino, 
nov i t à , d i ve r t imen to . . . 
è quan to t i o f f r e 

IL CONCORDE 
scopr i rete u n m o d o 
n u o v o per DIVERTIRVI 

Tut te le sere danz * 

Venerd ì , sabato 
e domen ica ore 22 

BALL O LISCIO co n l « 
m ig l i o r i orchestr e 

Stasera ore 22 Discotec a 
c o n SNOOPY 
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http://attu.il
file:///erso
file:///engano


PAG. 10 r Unità VITA TOSCANA Marted ì 8 gennaio 1980 

a nel mondo delle radio private: a politicizzata» 

95 mega Hertz per una sfid a 
Una alternativa alle emittenti commerciali e a quelle « megafono »: nascono i Cento Fiori - Dal concerto di Lucio 
Dalla una intensa attività per gli spettacoli musicali - Altre iniziative nell'agenda dell'antenna democratica 

«Fra mill e erbacce sono 
spuntati i Cento Fiorini . E-
ra uno slogan che accompa-
gnò la nascita dell'emittente 
democratica o Cento 
Fiori , quando cominciò a 
trasmettere, il primo maggio 
scorso, sui 95 e 96.4 mhz del-
la modulazione di frequenza. 
A parte un po' di retorica 
quello slogan aveva un senso: 
c'ernno voluti ben tre anni 
perchè si realizzasse un vec-
chio progetto, una emittente 
di sinistra in alternativa alle 
radio commerciali e alle ra-
dio < megafono. E cento 
nomi prima di « Cento Fio-
ri  >: radio Città, radio Gulli -
ver. Ecceradio. Spaziolibero, 
per  dirne solo alcuni. 

« a nacque nel set-
tembre del '76 — spiega -
simo Bellomo presidente del-
la eoopertiva che gestisce la 
radio — ma le prospettive con-
crete di realizzazione si avvi-
cinarono solo nel giugno del 
'78. Nel novembre del '79 
cominciarono i lavori di re-
stauro della vecchia casa del 
popolo, da anni abbandonata, 
che ora ci ospita. 

< n quel periodo discuteva-
no della proposta alcuni 
compagni della . ai qua-
li si erano uniti anche dei 
compagni del . Poi tut-
to andò a monte e rimasero 
tanti giovani di sinistra, co-
me qualcuno li chiamava dei 
"  cani sciolti " . e difficolt à 
non furono poche. Trovare la 
frequenza, i soldi, organizza-
re le trasmissioni, capire 
come e cosa trasmettere. 

« E' un processo tutt'or a in 
corso, ma a sette mesi dall'i -
nizio delle trasmissioni, da 

a a o 
sulle Olimpiadi 
di a '80 » 

Bozzetti, grafici, foto-
grafie sugli impianti spor-
tivi , sugli alberghi e sul 
villaggio costruiti a -
sca per  le prossime Olim-
piadi che si svolgeranno 
dal 19 luglio al 3 agosto, 
sono esposti in una mostra 
allestita presso la Casa 
della Cultur a di . 

Quanto è stato realizza-
to nella capitale sovieti-
ca per  i « giochi » è stato 
illustrat o da Omar Bautdi-
nov, direttor e per a 
dell'agenzia sovietica No-
vosti, il quale dopo avere 
ricordat o che le Olimpiadi 
sono organizzate per  fa-
vorir e incontri , scambi cul-
tural i e relazioni tra pae-
si diversi ha proseguito 
dicendo che « per  costrui-
re gli impianti e tutto il 
resto il suo paese ha spe-
so circa 230 milioni di 
rubl i pari a 300 miliardi . 

i ed attrezzature 
— ha precisato — che non 
saranno abbandonate ma 
serviranno per  far  prati -
care lo sport ai cittadini 
di a y. 

Appello 
per  la pace 
e il disarmo 

Per iniziativ a del ccn-
siglio comunale di S. Gio-
vanni d'Asso si è costi-
tuit o un comitato per  la 
adesione all'appello degli 
ex combattenti per  il di-
sarbo e la pace nel mon-
do, costituito dall'associa-
zicne combattenti, , 

, , . , as-
sociazione , 

, cooperativa di con-
sumo e la sezione sinda-
cale dipendenti comunali. 

o scopo del comitato è 
quello di promuovere ini-
ziative e la raccolta di 
adesioni all'appello tr a 
tutt i i cittadini . Nei pros-
simi giorni il comitato 
terr à assemblee pubbli-
che per  illustrar e il signi-
ficato dell'iniziativa . . 

Congresso 
regionale 

Si tiene oggi e domani 
a Siena il secondo con-
gresso regionale della Fil-

 che ha come slo-
gan a  per 
una nuova e più adegua-
ta presenza unitari a del 
sindacato nei luoghi di 
lavoro e nel territorio . a 
unità dei lavoratori per 
l'occupazione, la progron-
mazicne, la democrazia ». 

 lavori saranno intro -
dotti oggi alle 9,30 dalla 
relazione di o Bar-
ducci, segretario genera-
le della Fillea. che parle-
r '  a nome della segrete-
ria . e ccnclusicnl. previ-
ste per  domani elle 16 so-
no affidate a Valeriano 
Giorgi . Seguiranno ÌY.p-
provazione del documen-
to conclusivo e l'elezione 
degli organismi dirigenti 
e dei delegati al congres-
so regionale della . 

quel primo nastro che mar-
tellava in continuazione 
Crosby. Stili, Nash e Young e 
la nostra frequenza, non pos-
so che valutare positivamente 
questa esperienza. Se consi-
deri che la radio l'abbiamo 
messa su con i nostri soldi, 
ogni compagno con quello 
che poteva e che è solo gra-
zie al concreto con o 

a che siamo stati in gra-
do di pagare le attrezzatu-
re... ». 

Adesso « o Cento Fiori 
lavorano in una trentina, 
ciascuno secondo i propr i in-
teressi, le propri e disponibili-
tà. le propri e competenze: ma 
con la discriminante della 
professionalità. Che cosa vuol 
dire? « Vuol dir e né tecni-
cismo, comportamenti arte-
fatti . né spontaneismo ». spie-
ga o Bellomo, t perché 
entrambe le cose vogliono di-
re poco rispetto per  il pub-
blico. Per  noi invece il rap-
porto con il pubblico è im-
portante, 

« Siamo una radio di sini-
stra; anzi per  l'esattezza mol-
ti di noi provengono dalla 
sinistra storica. a la radio 
è e resta, nell'ambito della 
sinistra, una sede di confron-
to e di elaborazione autono-
ma. un soggetto attivo che 
lancia autonomamente le 
propri e proposte politico-cul-
turali . che sono poi quelle 
che nascono nella discussione 
con il pubblico e all'intern o 
del collettivo che gestisce la 
radio. 

Considera poi che il nostro 
pubblico non sono solo i gio-
vani, tantomeno solo chi fa 
politica. Tempo fa abbiamo 

Una immagin e del concert o di Palty Smit h organizzat o con la collaborazion e di Radio Cento Fior i 

fatto una trasmissione sulla 
legge sulla violenza alle don-
ne. o telefonato in pre-
valenza maschi oltr e i 35 an-
ni. Poi c'è anche da conside-
rar e la nostra attivit à con i 
concerti: sono stati e saranno 
fenomeni cultural i importan-
ti . anche se per  molti di noi 
della radio, Fatty Smith è 
stata il colmo dell'abbrutti -
mento. 

« E in cantiere, accanto ai 
concerti, abbiamo ancho altr e 
attività : forse una agenzia di 
viaggi. Se riusciamo a siste-
mare completamente i locali 
della casa del popolo, apria-
mo anche un circolo d'aggre-
gazione ». 

Naturalmente Bellomo e gli 
altr i di o Cento Fiori si 
rendono conto che è difficil e 
costruire un rapporto con il 
pubblico che non sia solo 
l'ascoltare quello che viene 
trasmesso, siano notizie, di-
battit i o soltanto musica. 
Soprattutto considerato il ve-
ro e propri o bombardamento 
a cui il pubblico è sottoposto 
e la fort e mitizzazione del 
mass media, il famoso « l'ha 
detto la TV ». 

a è una sfida che fanno. 
cercando soprattutto di esse-
re e aggressivi e provocatori > 
sia sul piano dell'informazio-
ne che su quello musicale. 
« Se conosci bene la musica. 

se sei informato», spiega Bel-
lomo, « puoi anche trasmette-
re la canzonetta italiana e far 
capire perchè in genere non 
la trasmettiamo. a devi ag-
giornarti , conoscere, insom-
ma è un lavoro duro. 

« Noi l'abbiamo avviato, an-
che se ci sono ancora tante 
cosa da fare. a il fatto 
che ci distinguiamo dalle al-
tr e radio, anche solo musi-
calmente. Non siamo una ra-
dio di sottofondo. - scelta 
delle rubrich e musicali ci 
porta a passare la qualità, e 
soprattutto a far  capire la 
musica, a suscitare giudizio 
critic o ». 

Una sfida difficil e quella di 

o Cento Fiori : scommet-
tono pubblicamente di non 
essere una radio «che libera 
la mente », di avere delle 
discriminant i politiche ma 
non ideologiche, di essere se-
de di confronto per  tutt a la 
sinistra, stimolo .alla rifles-
sione per  chiunque accende 
la radio. Scommettono pub-
blicamente di non essere un 
microcosmo fra tanti micro-
cosmi. una monade fr a tante 
monadi. a scommet-
tono di essere Cento Fiori . 
fr a mill e erbacce. 

Daniele Pugliese 
(4 continua) 

Un bilancio della 
produzione del '79 

Altr i impegni 
annunciati 

nella Conferenza 
dei servizi - Un 
progetto per  le 

anguille - Gli enti 
locali per  la tutela 

degli equilibr i 
naturali 

Cresce di anno in anno il gir o d'affar i dell a Cooperativ a dei pescator i 

Orbetello si conferma come 
una delle «capitali» del pesce 

Oltr e 5 mila quintal i dì 
pesce prodotto, un volume 
lordo di affar i pari a un 

.miliard o e 800 milion i di 
lire . Questi dati, mai rag-
giunt i prima, sono i risul -
tati , nel 1979, dell'attivit à 
svolta dalla Cooperativa 
dei Pescatori che opera 
sulla laguna di Orbetello 

à viene condotta 
dal comitato comunale di 
gestione delle Peschiere. 
composto dal comune e 
dalla Cooperativa del Pe-
scatori. Una realtà produt-
tiv a con oltr e 100 lavora-
tor i che è uno dei punti 
cardine dell'economia co-
munale. Fatt i e considera-
zioni, questi che sono stati 
riconfermati  in occasione 
della « conferenza dei ser-
vizi » che si è svolta nei 
giorni scorsi, nella sala del 
consiglio comunale. 

Sulla problematica del-
l' *  itticoltur a » e dei suoi 
molteplici aspetti si sono 
confrontat i l'amministra -
zione comunale, il comita-
to di gestione delle Pe-
schiere. la commissione 
agricoltura , del consiglio 
regionale e l'ente di svi-
luppo agricolo e forestale 
della Toscana. Nella lagu-
na di Orbetello, la più 
grande ezona umida» della 
Toscana, si svolge un'atti -
vit à di pesca naturale Co-
rate. anguille, spigole ed 
altr e specie) e un processo 
di riproduzion e artificial e 
che va sotto il nome di 
avanotteria. 

l 1965. fino al 1977. il 
comitato di gestione delle 
Peschiere ha usufruit o di 
finanziamenti pari a circa 
134 milioni . a due anni. 
l'erogazione di fondi per 

l'ava-notterla , circa 60 mi-
lioni , viene fatt o in pro-
pri o dal comitato. Questa 
istituzione, che è pubblica, 
per  estendere, rafforzar e e 
industrializzar e il settore 
della produzione artificial e 
del pesce, soprattutt o an-
guille. ha elaborato un 
progetto per  l'anguillicol -
tura . l 9 giugno scorso lo 
ha fatt o pervenire al mi-
nistero della a mer-
cantil e che a sua volta lo 
ha trasmesso all'apposita 
commissione della Comu-
nit à Economica Europea 
per  11 relativo finanzia-
mento. 

Tale progetto consiste 
nella costruzione di nuo-
ve vasche per  la produzio-

ne di decine di quintal i di 
anguille e avrà un costo 
complessivo di 304 milioni . 
l progetto, e la relativ a 

richiesta di finanziamento 
rientrano nel e Piano agri-
colo alimentare ^ che deve 
vedere finanziamenti pari 
al 5 per  cento sia della 

e e dell'amministra -
zione comunale. 
- Per  tornar e al bilancio 

'79 gli util i ricavati dalla 
vendita del pesce sono sta-
t i ripartit i tr a l'ammini -
strazione comunale (40 per 
cento) e la cooperativa di 
pescatori (60 per  cento) 
che a sua volta, ha desti-
nato i l 10 per  cento del 
pescato (20 mil a a vano t ti 
di spigola e anguilla pro-

dotti ) alla cooperativa dei 
giovani. « a >. sor-
ta per  la trasformazione e 
commercializzazione . del 
prodotto. 

a - gestione - delle pe-
schiere si è impegnata i-. 
noltre , ci ha dichiarat o il 
compagno Pienrico Vela-
sco, alla costruzione di un 
grande capannone ~- (costa 
30 milioni ) per  la copertu-
r a delle vasche al fin e di 
garantir e livell i climatici 
ottimali . a collaborazione 
fattiv a tr a i pescatori e 
l'amministrazion e comuna-
le si manifesta inoltr e an-
che attraverso la tutela e-
cologica e ambientale della 
laguna. 

, per  la bonifica 
dello e specchio d'acqua » 
è stato presentato un pro-
getto di intervento e di in-
vestimenti che prevede nel 
trienni o 1979*81 un finan-
ziamento della e di 
130 milioni . Si provvedere, 
in propri o all'acquisto con 
una spesa di 44 milioni , di 
una pala meccanica 
(chiamatta in gergo prepi-
sta), di un retr o escavato-
r e per  il dragaggio e la 
manutenzione della laguna. 

Come si vede, quindi per 
questa realtà produttiv a 
viene confermata una pre-
cisa indicazione. 

Paolo Ztvian i 

Il progett o approvat o dall a Provinci a di Pistoi a 

Un osservatorio sul mercato del lavoro 
e provinciale di Pi-

stoia ha approvato il progetto per  la 
costituzione di un e osservatorio pro-
vinciaie sul mercato del lavoro». Uno 
strumento di cui si avvertiva la man-
canza, per  tentare di ricucir e lo «scol-
lamento » tr a sistema formativ  mon-
do del lavoro. 

Non ci volevano le analisi del Censis 
per  arrivar e alla illuminat a intuizione 
(che di geniale ha veramente poco) 
che fra scuola e lavoro qualche mecca-
nismo anche nella realtà pistoiese non 
funziona, per  capire che 1 ponti rischia-
no di saltare. o sapevamo. E dopo che 
ce lo ha detto il Censis o sappiamo 
anche meglio. , -

Occorre allora rimboccarsi le mani-
che e non «naufragare dolcemente» 
nel mare delle statistiche. Altriment i le 
situazioni tragiche che stanno dietro 
a quei numeri possono diventare esplo-

sive. Per  questo l'iniziativ a della Pro-
vincia di Pistoia è interessante. 

Si vuole mettere in piedi uno stru-
mento per  tentare un riavvicinamento 
tr a le scelte scolastiche compiute dai 
giovani ed il ventaglio di opportunit à 
lavorative. Una attivit à che si ponga 
come elemento informativ o e conosci-
tivo sul mondo del lavoro e sulle pro-
spettive occupazionali. a strada stessa 
che la Provincia ha battuto con la 
costituzione dell'*  Osservatorio » è in sé 
significativa. 

S  è percorso un itinerari o unitario . 
laddove per  legge ci si trova di front e 
a un dualismo dei più assurdi. a legge 

i attribuisce al distrett i le deci-
sioni in materia di orientamento sco-
lastico ed alle i (che l'hanno 
girato alle Province) il compito di bus-
sola professionale. Come se le due cose 
non fossero legate a nodi stretti . 

Per  questo a Pistoia il progetto pro-
vinciale dell'*  osservatorio » è stato ela-
borato gomito a gomito con  distrett i 
e ricercando una costruttiva sensibiliz-
zazione delle forze economiche, sociali 
e scolastiche (disponibilit à sono state 
manifestate dal Provveditorato e dai 
vari organi collegiali). 

Solo attraverso un ventaglio cosi am-
pio di impegni e cosi pieno — si spe-
r a — d i contenuti, la programmazione 
potrà essere concreta. i le atti -
vit à di orientamento scolastico e pro-
fessionale si basano da un lato su una 
informazione puntuale e attendibile, 
ricavata da uno studio sistematico dei 
settori produttivi , del mondo del lavoro 
e del sistema scolastico, dall'altr o su 
attivit à formativ e rivolte soprattutto 
agli insegnanti (ma anche ai genitori). 

Marzio Dolf i 

All a fine del mese il piano del Comune 

Per Prato anni '80 
quello che più 

conta è la qualità 
O — Oggi e domani. 

organizzato dalla federa-
zione comunista, si svolge-
rà un convegno che avrà al 
suo centro i temi delle au-
tonomie locali. Su queste 
questioni abbiamo svilup-
pato un'ampia conversazio-
ne con il sindaco di Pra-
to . 

Giunt a la fin e di quest a 
legislatura , un bilancio , 
una verifica , è d'obblig o 
per l'attivit à dei comuni , 
sviluppat a in un period o 
difficil e per la nostr a vi -
ta nazionale.. . 

Sono stati 5 anni ricchi 
di esperienze positive e 
nuove, che hanno pochi 
riscontr i con le preceden-
ti legislature degli enti lo-
cali. l Comune è diven-
tato un punto importante 
di riferiment o del dibatti -
to politico, entrando sem-
pre più nelle discussioni 
interne ai partiti . 

Ci sono state varie fasi 
in questi cinque anni nel-
la vita comunale: un pri -
mo periodo dal '75 al '76, 
tendente a superare la cri-
si finanziaria, e la forbi -
ce che si era creata tr a i 
nuovi compiti e il vecchio 
quadro legislativo. l '77 
una fase nuova con i de-
creti Stammati, che costi-
tuivano un regime finan-
ziario transitorio , con l'an-
ticipazione di alcuni ele-
menti della riform a finan-
ziaria e della legge comu-
nale e provinciale, che en-

. cora oggi si fanno atten-
dere. Grazie poi anche al-
la 382 il Comune sta di-
ventando sempre più pun-
to di riferiment o e di rap-
presentanza degli interes-
si globali della gente. 

Come uscir » da quest a 
situazione ? 

Portando avanti quelle 
proposte già avanzate dai 
comunisti e , con 
un  incremento della spe-
sa media che si aggira in-
torno al 19%; un aumen-
to maggiore per  l'azienda 
di trasporto (in alcune 
grandi città le conseguen-
ze del decreto dovrebbero 
essere l'aumento esagera-
to del costo del biglietto): 
incrementi maggiori per  i 
comuni più piccoli; un 
impegno del Parlamento 
ad approvare i progetti 
di riforma.  Non è più tol-
lerabile uno slittamento 
della riforma . Per  far  ciò 
ci vuole lotta e mobilita-
zione. 

I comun i posson o dar * 
un contribut o al process o 
innovator e anch e su altr i 
piani . Per esempi o esist e 
tutt a la gross a question e 
dell a programmazione . In 
Toscan a quest o dibattit o è 
sviluppat o por II contribu -
to eh* ha dato la Regio -
n*. Che n* pensi ? 

e giunte di sinistra, an-
che in passato, hanno sem-
pre avuto dei programmi. 
Negli ultim i anni poi que-
sti sono stati sempre ar-
ricchiti  per  stare al passo 
con - le problematiche so-
ciali che avanzano. Tra i 
problemi nuovi che abbia-
mo dovuto affrontar e ci so-
no quelli delle tossicodi-

*  pendenze; i programmi, 
definit i anche in termini 
operativi, per  il disinqui-
namento idrico, ma anche 
atmosferico, con le que-
stioni relative alla 319: le 
questioni relative alla cre-
scita di una nuova creati-
vit à femminile: l'entrat a 
in funzione della riform a 
sanitaria. 

Che tipo dì sviluppo - Si punta all'incre-
mento dei servizi sociali - Convegno PCI 

Qual i «otto quind i I pro -
Memi di svilupp o negl i 
anni 1 1 por faro * or a 
tooo ? 

Sono i problemi di un 
assetto più equilibrato di 
Prato e di questa area. 

a riqualificazione del-
l'apparato produttiv o e 
deue infrastruttur e diret-
tamente connesse al rag-
giungimento di questo sco-
po. Occorre portare a 
compimento il risanamen-
to territoriale ; i piani di 
attuazione della legge fo-
gnaria. un più puntuale 
controllo degli inquina-
menti: il completamento 
dei servizi sociali secondo 
le e della legge. 

complessiv o degl i investi -
iiMnli ? 

Superano i 00 miliard i di 
lire , quasi interamente 
spesi. Per  fl  1980 la capa-
cità di apesa si dovrebbe 
aggirare intorno ai 30 mi-
liardi . Oltr e a ciò biso-
gna considerare la capa-

cità di spesa autonoma 
di aziende come la Con-
tiag. e aggiungere le spe-
se che saranno a -totale 
carico dello Stato. 

Quest i progett i sono de- | 
stinat i a cambiar e il Vòl -
to dell a città ? ^ ; . v ' ; 

'  Non solo il volto della ' 
città, ma determinano an- ' 
che una nuova qualità . 
della vita, un'immagine 
nuova - e diversa di que- : 
st'area. 

Esist e quindi , la volon -
tà di definir e una propo -
sta globale ? 

e sinistre a Prato han-
no assicurato continuità e 
sviluppo e non hanno ce-
duto di fronte alla crisi. 
di fronte alla crescita di . 
una nuova coscienza, ai 
guasti della crisi che si 
avvertono anche da noi, 
è evidente che alle so-
glie dell'80 occorre una 
verifica dei nostri pro-
grammi. E*  importante che 
ad aprir e il dibattit o sia-
no i partit i della sinistra. 

a Giunta comunale da 
parte sua ha elaborato un 
propri o piano. 

Il PCI o Prato da tem-
po ha Indicat o una strada : 
puntar e più eh* ad una 
espansion e quantitativ a ad 
una divers a qualit à dell o 
sviluppo . Qual i la tua 
idea? 

Questa è un'idea-forza 
che corrisponde ad un'esi-
genza obiettiva della situa-
zione. Soprattutto nasce 
dalla constatazione che non 
si può avere un'espansio-
ne' dell'area come ci è sta-
ta da 20 anni a questa 
parte. 

Per fare avanzar e tutt o 
ciò occorr e i l dibattit o ed 
il consenso . Qual i sono i 
rapport i con le forz e so-
ciali ? 

Complessivamente buoni, 
e forze sociali, a partir e 

da quelle imprenditoriali , 
alle categorie economiche, 
ai sindacati, hanno avuto 
in . Provincia e Co-
mune degli interlocutor i 
aperti e disponibili. Certo 
un confronto non è neutro. 
ed occorre una lotta poli-
tica. 

Altr o grand e tema é 
quell o dell a partecipazio -
ne. I Comun i hanno avut o 
nei recent e passat e wn 
grand e raele a  difes a dell e 
istituzion i democratici*» . 
Come si pene ogg i avest e 
tema? 

i fronte all'assassinio 
di o i Comuni furano 
punti di riferimento  essen-
ziale per  la gente e per 
la mobilitazione popolare. 
Oggi però gli enti locali 
5ono di fronte a processi 
di logoramento di questo 

rapporto. Questo e un te-
ma centrale della demo-
crazia. un tema ancora 
irrisolto . l problema è 

. quello di andare alla ge-
stione sociale di-alcuni ser-

'  vizi, ed un banco di prova 
 ci è offerto dalla riform a -

Psanitaria*.. : -.,~>; 

Coirn e si pone la questio -
ne dei quartieri ?

.Soprattutto con le dele-
ghe che il Comune si ac-
cinge a dare ai quartier i 
essi potranno . contribuir e 
al miglioramento della 
macchina comunale e dei 
servizi. 

; Passiam o ad un ' altr a 
questione . I rapport i poli * 
tici . Soprattutt o ouell i nell a 
sinistr a e con il PSI, com e 
si pongon o dopo la cris i di 
Giunta ? 

All a distanza di un anno 
dalla crisi, le speranze di 
alcune forze di isolare il 
PC  non si sono avverate, 
perchè il PS  ha saputo 
resistere a queste solleci-
tazioni. e distanze non so-
no oggi maggiori di allora. 
e su tutt e le più important i 
questioni c'è un impegno 
comune. Certo, c'è dibat-
tit o e anche divergenze, 
ma questo se mai contri-
buisce a rendere fecondo 
fl  rapporto. 

Più difficoltosi i rapport i 
con il PdUP, per  fatti in-
terni a questo partito . -
port i buoni invece con il 

. anche se questo par-
tit o è soggetto ad oscilla-
zioni. 
zioni. i positivi 
anche con il  Con 
la C il rapporto è aspro. 
per  le posizioni pregiu-
diziali di questo parti -
to. C'è bisogno, a mio 
avviso, di un clima nuovo 
nel confronto politico, di 
una maggiore assunzione 
di responsabilità e una 
maggiore franchezza ed 
apertura soprattutto di 
front e a posizioni della 
gente, che anche a Prato, 
mettono in luce come la 
crisi sia penetrata nel 
profondo delle coscienze. 
Bisogna anche che si fac-
cia sempre più strada nel-
la sinistra quello che ab-
biamo definito la e cultu-
ra di governo >. l PC  lo 
ha capito quando ha deci-
so di sentire la gente sui 
programmi e sugli uomini 
che comporranno te pros-
sime liste. 

Un bilancio, quello trac-
ciato da , nel 
complesso positivo, che 
ha concluso la sua inter-
vista offermando: <è an-
che necessaria un'iniziati -
va degli enti locali sui 
problemi internazionali. 
poiché se non si bloccano 
le minacce alla Pace, tut-
to il resto finirebbe nel 
nulla >. 

b. a. 

^ 
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Il convegn o del PCI sull e autonomi e local i 
"  '  il i i l i .  i i  - i . . , . . . . —  . .  _ |,n , _ | | _ | _ 

Anche Prato sta preparand o 
un progett o per gl i anni '80 
l rischio che si riapr a una situazione di conflittualit à con il potere centrale 

Un confronto serrato con le forze politiche e sociali - à di programmazione 
« Qualità della vita » e 

« qualità del o ». sono 
questi i i fonda-
mentali di un a di 
cambiamento, su cui deve 

i l'impegno comune 
delle , pe  un o 
pe  gli anni ottanta a 

. Come ha detto il 
compagno Logli nella sua -
lazione a al con-
vegno del  sulle autono-
mie locali questo o 
tende a livello e e lo-
cale « non ad e le 
tendenze spontanee del siste-
ma », ma a e un -

a « di e 
della società ». in Toscana e 

a , « o ad 
una ipotesi e di cam-
biamento ». 

Condizione è tutto ciò 
si i è un impegno co-
mune delle , che si 

a al o o 
sin qui o alla guida 
dei comuni e che i a 

 e  non i di-
plomatici. ma un dibattito 

e e fecondo e lo svi-
luppo del movimento delle 
autonomie. E quindi la -
ma della finanza locale e del-
la legge comunale e -
ciale, dopo i i positivi 
degli anni 70, che sia in -
do di e le -
ti tentazioni neo -
che che, come nel caso del-
l'ultimo o o 
« o di e — ha 

o il compagno Lu-
. nelle sue conclusioni 

— una conflittualità a auto-
nomie e stato, che negli ulti-
mi anni si a a e 
che a stata a negli 
anni passati pe  la a 

a ». 

a o è anche il 
cambiamento degli attuali 
« i politici » pe e 
sbocchi nuovi al paese, una 
guida , con la -
tecipazione a a 
al , così come hanno 

o sia Logli che Lu-
i e Landini e la capaci-

tà di i con dei 
i nuovi che -

no dalla società. Anche in To-
scana ed a , nelle zone 
cioè a faccia della 

. 
a tutto ciò nasce l'idea di 

un o degli anni ottan-
ta, di cui si è o nei due 

i di convegno -
zato dalla e comu-

nista. E e il quale si 
è o un o -
le pe o di e -
ze politiche (il  con il ca-

o al comune di , 
) e con le e socia-

li , il sindacato (pe  la L 
è o ù compagno 
Lulli ) ed i (con l'in-

o del e Lam-
o Cecchi). l tema su cui 

si è svolto il convegno è sta-
to quello della -
zione a e con un 

o e a le e 
sociali. Una battaglia non 

, è stato detto, come ha 
o lo stesso -

to di Cecchi. che a que-
sta idea assegna alle autono-
mie un o o -
spetto alle capacità decisiona-
li dei soggetti sociali » (leggi 

) ed accomuna sul-
lo stesso piano il -
no dello stato e azione dei 
comuni e . 

« E' falsa l'idea — ha so-
stenuto il compagno -
di — che comuni e i 
hanno amplificato le e 
di uno stato o ». Ci 
sono state difficoltà: ma so-

o le i 
di a o un bilan-
cio di à o alle 

e , pe  il 
volume della spesa quasi in-

e , pe  la 

velocità della spesa e degli 
investimenti. Una à 
che. ha detto il compagno 

, a dal legame 
costante e continuo con la 
società, e con il movimen-
to . 

Ed a in Toscana si so-
no avuti i piani di sviluppo. 
gli i nel campo eco-
logico, , nella 
sanità (pe e alcuni). A 

o vengono a soluzione 
i annosi (viabilità) si 

e la e di 
un impianto di . 
si fanno investimenti nel set-

e della pubblica . 
o o i nuo-

vi : dalla a di fasce di 
e anche in que-

ste zone: dalle nuove tensioni 
sul o del o a 
domanda e : dal * di-
stacco » dei giovani dalle i-
stituzioni. e la e del 
del movimento . 

a o pe  questo si è 
o nel convegno, di nuo-

va qualità, della vita, di
qualificazione o 

, puntando non ad 
una estensione degli insedia-
menti i ma al -

o di quote di inve-
stimenti da o in e 
zone della , e nel -

. pe  un o 

e dello sviluppo e-
conomico sia in senso -
nale che nazionale. 

e sollecitate dal 
compagno i quando 
ha sostenuto « ma è o 

o che e tutto ad u-
no sviluppo spontaneo dele-
gando sostanzialmente le au-
tonomie ad un o -
dinato, e ? ». 
l compagno Landini ha det-

to: « l Comune, la a 
e la , sono stati -

i se non esclusivi, -
to essenziali pe a ». 

e devono e da 
e , anche se 

non è di poco conto che si 
sia scelto pe  un o la 
sede di un convegno comu-
nista. la C inseguendo vuoti 
e i i politici 
è incapace di e -

i e idee, a non si 
può o e la 
« à di a » alle i-
stituzioni. come se questa -
cetta fosse il toccasana. 

Questa a « autono-
mia » e « à ». non impe-
disce che si facciano -
ste ai Comuni, e agli i 
enti locali, di e soldi 
pubblici in , se-
condo. evidentemente una lo-
gica tutta , di una 
gestione a dei soldi 
pubblici. Una logica -
sabile di questa situazione 
difficile , alla quale invece va 

a quella che as-
segna alle autonomie un -
lo di soggetto attivo nello 
sviluppo economico e socia-
le. A questo si a l'inizia-
tiva comunista a . 
quando e un o 
pe a , quando cioè 
tende a e un dibatti-
to nella a e a le -
ze politiche sui i temi 
del « nuovo sviluppo ». 

Anche le istituzioni sono 
impegnate su questo piano e 
stanno definendo un o 

. E e il sinda-
cato ha o una piatta-

a e che fa del-
la e e della 

à » i suoi e-
lementi di fondo. La disponi-
bilit à del  su questo -

o è testimonianza di quel 
o comune che si è 

costituito alla guida delle 
i locali. 

Brunello Gabellini 

Una letter a apert a dell a sezion e del PCI 

n questi anni il Giglio 
sempre più mortificat o 

Si può essere soddisfatti della amministrazione de? - Specialmente per la casa non è 
stato fatto nulla - Favorite le « speculazioni » turistiche - Un dossier sulle scelte sbagliate 

A L O — Cin-
que anni pass.au invano. Le 
anziane donne o anco-
a i secchi dell'acqua nelle 

o case, le famiglie conti-
nuano a e l'isola.
giovani o e chi -
ne non ha e se non 
lunghe e a e nei 
mesi . 

L'estate è e più cao-
tica pe  i giglieti e i i 
ospiti; i bambini specialmen-
te a Giglio , nei mesi 
estivi, non hanno spazio se 
non quello o dagli 
automezzo: la benzina e la 
luce divengono e più 

e e tutto l'aspetto dei 
i pubblici è completa-

mente insufficiente e -
ganizzato. 

o i gigliesi e 
soddisfatti dei o modo 
di ? Sono queste le 
conclusioni di una lunga «let-

a » a dalla 
sezione comunista di a 
del Giglio el sindaco de Gi-

o i e inviata pe
conoscenza alle i 

i del  e . ai 
cittadini dell'isola, alla stam-
pa e ai sindaci di o e 

e . 
Una nota, : u-

n'anelisi , una « -
» di questo o 

o di potenzialità, -
ficato*  da scelte politico-am-

e di e spe-
culativo, in netto o 
con le esigenze collettive. 

La a è il o del-
la a a e delu-
sione pe  ounnto p'-co sia 
stato fatto in questi cinque 
anni, e quanto invece si sa-

e p'tu«o : del modo 
con cui quel po:o è stato 
fatto e che cosa si è -
to. l «dossien» dei comunisti 
del Giclio è o su 
pochi significativi . 

a del Gie!:o, come in 
tutto il paese, il a del-
la casa è quello -
te sentito dalla popolazione 
ma più «lampante» è il di-
simpegno o dall'am-

e . 
Nulla è stato fatto nel cam-
po dell'edilizia . 

Viene messo, ad esempio. 
in o il «voltafaccia» del 

Inchiest a nel mond o dell e radi o private : 5) Il disc-jocke y 

L'idolo degli i i 
a o e e 

Miti d'oltreoceano e improvvisazioni provinciali nel linguaggio del conduttore musicale delle emittenti locali — Una tra-
smissione in diretta — Le dediche e il fascino delle apparecchiature — Un sistema per conoscere ed essere conosciuti 

 maligni o che i 
disc jockey delle emittenti 

e (molti dei quali do-
po cena di gei da discote-
ca), ogni o fanno alme-
no una capatina al e 

. Vanno lì. dico-
no i maligni, a e l'i-

: chissà se il o 
klyn locale fa e au-
tomaticamente un o 
*  slang ». E i maligni canta-
no s tu vo' fa' -
no, , ma sei nato 
in y ». 

n à non si capisce 
bene se il di gei locale sia 
più o dal mini ponte 
di n o dal più vec-
chio e Vecchio. -
no una lingua a metà a 
il o e il dialetto di 

. 

o sulla a è 
impossibile e il tono 
di voce, ma abbiamo -

o qualche minuto di 
e a 11* emittente 

o Studio 54. in occasio-
ne del Capodanno, pe  fa

e come si a alle -
dio , o almeno in al-
cune di esse. « Eccola qua 
una canzone molto, molto 

, molto ballabile. 
Spide n a da 

a a a e 
a con molto affetto, da 

Tata a Ciccio dicendogli che 
— a mi i cani 
biata. non ti e 
— e da a e a 
a tutte quelle e figliole » 
(stacco musicale o da 
discoteca a o e 
l'esotico). 

Siamo i i alla 
fine dell'anno e come sem-

e c'è un . e 
? Quest'anno diamo 

à di e 
la a di fine d'anno con 
Studio 54. Essa si à 
in un ambiente fine, familia-
e e economico ma -

tutto a due passi dal . 
tutto questo ve lo e 
colui che à là a i 

e e cioè Guido (al-
o stacco da discoteca, que-

sta volta con effetto « -
o »). 
o i ci ò io, ci 

vediamo tutti insieme pe
l'ultimo dell'anno, mi -
comando . Uelà; ue-
là. eccoci qui, va bene, eh? 

, a o di 
feste, si à il giusto, 
ve lo dico io è ap-
punto eh mi sono -
to dei , lo so. pe  un 

o e si à 
e e , un ceno-

ne fatto in casa, fatto bene 
insomma è o fanno 
del e molto buono e 
senza tanto casino, anche 
se i casino è una pa-

a , senza tanta 
confusione, ò siamo a Fi-

e casino e va più 
di moda., (solito stacco mu-
sicale) e c'è una a 

da a pe  la . 
pe  la sua amica... (il disc 
jockey mastica qualcosa, un 
pò di uhm, uhm e poi -
te) pe  la sua amica befa-
na, da e a Luciana 
con tanto e dicendogli 
— ti voglio bene — e poi 
da a a Lui con tanto 

e il o disco è il 
numbe one a Studio 54 « Se 

i » di Tullio . 

Antenne e mixer  al posto 
del suono delle campane 
Un tempo le notizie si mandavano da 

paese a paese con il suono delle cam-
pane. o quasi le antenne di oggi. 

 i a i segnali di fumo. E in 
fatti molti o delle emittenti -
vate come del tam-tam dei giovani, una 

e di i o a del-
lo stesso campanile. 

Sotto a di un campanile ci sono 
le o tipicamente locali; seguono, è 

, miti e tipologie , i lo-
o disc jokey amano y t e 

comunque le calde voci , 
tant'è che e o nella 

a delle o « i », 
ma spesso sono molto legate a 
di quel campanile, ai vicoli che lo -
condano. Un esempio: o e 

e che e sui 99.5 mhz. 
Nata pe  la passione e e di 

una , la mandano avanti due a 
gazze e due , un po' . La 
musica è quella di , successi, can 

. tutto ciò che va pe  la maggio-
. tutto quello che viene o da 

centinaia di e emittenti, quella che 
si sente e dalle o di comi 
tive e davanti ad un ba  in attésa 
di e un qualsiasi posto dove e 

i , o al o pe
l'esattezza; all'insegna del « tutto quel-
lo che e e su e ». 
Un colpo' al o ed uno alla botte-
giovani e non di e e i 
ascoltano quella a é si -
la di quello che è successo o che fa la 
gente che si conosce. a a i 
di distanza la giovane coppia in gita do 
menicale si sintonizza su : ci sono 

b y e o Vecchioni. 

e dopo tanto tempo anche 
lui ce l'ha fatta a -

e la a posizione ». 
Queste le e di Guido, 

disc jockey o e di 
o Studio 54. Solo un as-

saggio del linguaggio che si 
a i da -
. bobine, dischi più o 

meno long play, i 
di altezza del volume, se 

i di e da-
gli studi dell'emittente -
vata. e in uno studio 

, pe  quanto lo 
cale sia. non può non -

e un o fascino: ci 
sono tutti quegli i 
che si o vogliosamen-
te nelle mibblicità di appa-

i di alta fedeltà nei 
i dalle pagine pati-

nate e anche qualcuno di 
più. 

C'è poi il fascino di -
e le leve dei , que-

gli i solo con 1 
quali è possibile non lascia-
e neanche un attimo di si-

lenzio a un disco e un al-
. l fascino di e da 

una e del , in una 
stanza completamente inso-

. isolata con poli-
o e scatole d'uova. 

E poi. o sul o 
del linguaggio c'è il fascino. 
se cosi lo si può . 
di i conosciuti, di es-

e i o pe
quello che si dice e pe  co 
me lo si dice. Qualche disc 
jockey a di ave  <r  al-

o le e amicizie » 
o . 

Si diventa quasi un piccolo 
idolo. E' lui in fondo che 
ti accompagna tutta la gio
nata. E' lui che a il 
tuo e al tuo amato'a. 
E' lui che ti invita al ceno-
ne di capodanno. Chissà se 
è, anche lui quello che si in-

a tutte le mattine, pen-
soso e , nei i 
del piccolo . -
diano. 

Daniele Pugliese 
(5 - continua) 

Fort i preoccupazion i a Siena tra i lavorator i dell a fabbric a di TV-Colo r 

Lo stabiliment o Emerson diventer à 
un punt o di commercializzazione ? 

Una denuncia in consiglio comunale - a tempo sindacati e amministrator i chiedono alla multina-
zionale Sanyo di pronunciarsi sul futur o dell'azienda - Progetto che mette in pericolo l'occupazione 

sindaco che a e 
e poi e ostacoli alla 

a assegnazione 
del 50 pe  cento delle e di 

» alla a -
à divisa e successiva-

mente indivisa 
Sono dovuti e i 

due anni è gli ostacoli 
i i -

ciosamente o , 
e e anni soltanto co-

no stati sufficienti è la 
collettività vedesse e e 

e e co'nnles-
so e della a 
Giglio» completamente -
neo alla vita e agli i 
della gente. 

 quanto a lo 
spazio o alla «167» sia 
nella bozza del o -

e che nella ipotesi dei 
piani di e si -
vedono 17 i a 
Giglio Castello e 51 a Giglio 

o pe  un totale di a 
400 vani e 4000 i cubi. 
Lina a positiva e 
sufficiente se valutata isola-
tamente ma e nega-
tiva se a agli spazi 
ceduti e i pe  inse-
diamenti dedicati alla popo-
lazione . 

infatti pe  essa e ai 23 
mila i cubi del comples-
so o sui i ex -
tedison, sono in a 

i «campi di -
ne» cioè i insediamenti 

i in zone -
bane e appeti-
bili . Va 
poi aggiunta la «quota edili-
zia» già dedicata alla popola-
zione a e e 
dalla e del pa-

o edilizio esistente e 
occupato non occupato pe

o anno: 1845 vani occu-
pati, 2321 disabitati. 

Sui i e la viabilità 
dell'isola, a annoso. 
la sezione del  del Giglio 

e che la soluzione 
debba e a neila 
definizione di un apiano» del 

o e dei i i 
e i a livello com-

. 
Sulla questione , -

e e nei mesi 
estivi, si  una equa 
«gestione» e del-
l'acqua disponibile sollecitan-
do nel contempo i 
che possano , come 

e attualmente . 
il o a e a e 

a pe e 1 e 
più i casi di «ga-

» a la popolazio 
ne in estata. 

Paolo Ziviani 

A — La Sanyo vuole 
e lo stabilimento 

n di a a in 
un punto di -
zione pe  i suoi ? E' 
questo o più 

e che sta -
lando a , sindaca-
listi e e politiche senesi. 
Se ne è o anche in con-
siglio comunale dove l'asses-

e alla e e 
alle attività economiche, il co-
munista o . ha 
letto una comunicazione che 
ha suscitato dibattito a le 

e politiche. 
i , comunque, non si 

sa niente o quasi. Le ipotesi 
che si fanno o pe
la maggio e dal -
tamento dell'azienda che -
duce TV-Colo  e che. o 
negli ultimi tempi, ha avuto 
un consistente sviluppo -
tando a 500 il o degli 
addetti. o ò alcuni 

i ai quali e pò 
litiche e sindacali intendono 

e e - attendibili 
quanto . 

Sulla , e in -
e o del capi-

tale giapponese della multi-
nazionale Sanyo nel pacchet-
to o (si a del 48 
pe  cento, ma la quota po-

e anche e più alta). 
nel luglio dello o anno 
i i comunisti del-
la e di Siena e 
di quella di e -

o e al mi-
o . La -

sposta. giunta non più di qual-
che mese fa. fu molto eva-
siva. 

 sindacati chiedono noi di 
e i sulle -

spettive di sviluppo e sulla 

istallazione di nuo\e tecnolo-
gie che la n a 
intenzionata ad . 

e da e della azienda 
non c'è « comunicabilità ». 
Anche il Comune di Siena. 

i da qualche mese, ha 
chiesto un o alla -
zione aziendale, che . 

, non s; è mai tenuto. 
Anzi, e i ha 
inviato o i alla -
zione n una copia 
della sua comunicazione in 
consiglio comunale -
do l'invito ad . 

a che l'immissione di 
nuove tecnologie nello stabili-
mento n di a 

a e e ad 

un « s » di a 150 
. L'azienda come inten-

de ? La . 
poi. ha intenzione di continua-
e a e TV-Colo  an-

dando o ai  che 
possono e da un'even-
tuale a (anche se non 
a e scadenza) -

j ne del , e ha 
' intenzione di i su al-
' i tipi di ? 

j C"è poi il o a 
. dell'ipotesi della -
 zione del punto o in 

! punto di e 
j con tutti i , -

tutto dal punto di vista oc-
cupazionale. che una scelta 

; di questo tipo . 

«Se l'azienda pensa — ha 
detto in consiglio comunale 
U compagno Livi o i —, 
come siamo tenuti pe  più 

i a , di fa  as-
e n un molo 

tale da pote e ai 
i di e un punto 

di e di 
i giapponesi non ci -

à e disponibili 
a e questo -
to. o pe  il fatto 
che e un al-

o o pe  la multina-
zionale e un danno immedia-
to alla e locale, alla 
occupazione t alla economia 
senese t. 

». r. 

Attiv o provinciale 
dei comunisti 

pisani a Fornacette 
A — i alle 15 a 

. nei locali del -
colo o si à un at-
tivo e o 
dalla e comunista 
pisana. l tema: «L'impegno 
dei comunisti pe  la difesa 
della fauna, pe  la -
mentazione dell'attività ve-

. pe  la tutela del-
l'ambiente ». à il 
compagno o . 

e e della 
Sezione a del L So-
no invitati a e i 
compagni impegnati nelle as-
sociazioni , -
listiche. , nelle dele-

 gazioni della caccia, ammini-
i e i di sezione. 

o con 
Adriana Seroni 

sulla \iolenza 
Oggi alle 21 o la -

blioteca comunale di Empo-
li . o dibattito con la 
compagna a i 
sul tema: o la vio-
lenza sessuale, pe  la digni-
tà e la à della donna, 
pe  una a civile della 
società ». 

ì incontro 
con n 
a Sovigliana 

Lunedì 14 alle 21.30. -
so la Casa del popolo di So-
vigliana (Empoli), o 
dibattito con 11 compagno 

o . e 
dell'Unità sul tema- l o 
lo del e l'Unità nella 
lotta pe  la a e il 

 del paese ». 
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SIENA - Sfa per scader e l'amministrazion e controllat a 

Metal vetro : 
ultimi  e 

decisivi giorni 
per il  suo futuro 

L'impegno del Comune e la latitan-
za del e dei i - Contatti 
con nuovi i - Una no-
ta del comitato cittadino del

a una soluzione positiva 

A — l 31 gennaio sca-
à anche l'ultima a 

di e -
lata pe  la . i 

à il fallimento, a meno 
che non o au-
spicabili fatti nuovi e po-
sitivi. L'azienda -

e di i da ba-
gno. una delle più vecchie 
di Siena, è da tempo in -
si, non é non -
ca e non venda, ma -
ché sta affogando nei de-
biti i pe e 
il nuovo stabilimento di 

. 
i che in e a-
o potuto e co-

i dal o delia 
vendita del vecchio stabi-
limento pe  cui il e 
dei , a suo tempo 
spese una a mai man-
tenuta. 

l Comune di Siena ha 
o nei i i 

l'ennesimo o pe
e una via d'uscita 

alla situazione della -
: o invitati i sin-

dacati, gli i e il 
e dei , nella 

a del suo -

te, puntualmente assente 
all'appuntamento. a 

i nei suoi schemi snob-
e ogni tipo di o 

con ì sindacati. 
e comu-

nale alla fine di e 
ha dato o pe  una 

e al piano -
e e nella zona di 
n , a in cui 

si a anche la -
: non si è o di 

una soluzione «ad hoc» pe
e la vendita del vec-

chio stabilimento, ma di 
o è una decisione che 

consente, pu  mantenendo 
e le attuali volu-

. una destinazione di-
a a ex -

o fino ad a destinata 
ad opifici . 

Anche il consiglio di fab-
a ha o pub-

blicamente che il Comune 
ha fatto il suo , a 
spetta agli i e -
tanto. E gli , a di 
tutto, sono il e dei -
schi che ò non a 
intenzionato a e 
le e e e la 

vecchia a della -
. 

o gli i hanno 
fatto quello che potevano 
pe e l'azienda: il 

o è aumentato, -
o e all'impegno 

delle e e lo sta-
bilimento e quindi og-
gi più che mai in o di 

e e. , 
di e un e di 
assoluta a special-
mente a quegli -
i che o intenzio-

nati in qualche modo alla 
. 

a questi a ci sia 
una avviata azienda dell' 

, i cu> i 
o intenzionati ad 
i nella zona di 

Siena o o nel-
la società a del-
lo stabilimento di ; 
« si a di e pe  il 

o della società 
o nuovi soci e nuo-

vi capitali — a un 
comunicato emesso dal co-
mitato cittadino del
— e di e tutti gli 
atti che consentano all'a-
zienda di i dalla 

a dei debiti accumu-
lati. 

i della -
o — a a il 

comunicato del comitato 
cittadino del  — non 
possono e visti solo in 

o alla destinazione 
a della vecchia 

, e sbagliato e 
limitativo. e invece 

e in modo che essi ven-
gano i nel com-
plesso, o alle cau-
se e della i a 
come a e contem-

e alle -
tive pe  il o ». 

Se non si o i 
tempi pe e la si-
tuazione alla o 

o pochi i l'econo-
mia senese à i 
150 posti di o e uno 
stabilimento valido. Con i 
tempi che . 

s. r. 

 nel mondo delle radio private : 6)  pubblico 

Tutt i in ascolto , distrattament e 
E' difficile tracciare un identikit dell'ascoltatore - Per lo più sembra interessare !a musica - Ci sarebbe lo spazio per affron-

tare anche problemi della vita di ogni giorno - Serie di microcosmi umani che comunicano «con» e «nella» radio non tra loro 

Arriv a all a stazion e i l no-
str o viaggi o nel mond o dell e 
radi o private . Fi n qu i abbia -
mo viaggiat o dall a part e del 
microfono , dentr o gl i stud i 
ch e 24 ore su 24 irradian o la 
citt à con ond e di music a e 
parole . 

Ma dall'altr a part e del filo , 
davant i agl i apparecch i dell a 
modulazion e di frequenza , 
piccol i transisto r e costos i e 
professional i sintonizzator i 
stereofonici , ch i ci sta? 

E' difficil e capirl o esatta -
mente . Generalment e per 
quest o tip o di indagini , per 
saggiar e i l pubblico , si usa 
i l metod o dell e telefonate . 
Quest o è i l sistem a usat o 
dall e stess e emittent i priva -
te. Ma quest o metod o di son -
daggi o non ci è sembrat o dei 
migliori : avremm o finit o 
per far e dell a tropp o sem-
plic e sociologia , unificand o 
schematicament e i l tutt o sot -
to un a sol a bandiera . La 
realt à è invec e pi ù comples -
sa e no n bast a cert o sol o 
quest a nostr a inchiest a a 
renderl a manifest a nell a sua 
totalità . Noi abbiam o cerca -
to di portar e all a luc e alcu -
ni esemp i In alcun i cas i t i -
pici . 

Cos i anch e per quant o ri -
guard a Il pubblico , abbiam o 
scelt o sol o alcun i esempi , gi -
rand o qu a e là fr a I giovani . 
Fra di loro , perch é a lor o 
va i l merito , certament e fr a 
l imit i , error i e difficoltà* , d i 
aver e innalzat o le antenne , 
di gestir e i microfoni , di da-
re vit a a quell a intricat a 
ret e di tam-ta m ch e son o le 
radi o private . 

Sono seduti su del ciclo-
i le , i i 

sugli . i davanti 
ad una a di Soffiano. 
l a dell'Unità scompa-

e davanti all'abbondanza del-
le o giacche a vento.
famosi « piumini » li -
mano in tanti i di 
hockey su ghiaccio, con le 
spalle . E quasi un 
senso di disagio assale nel 

: «Scusate, sono 
un a dell'Unità, sto fa-
cendo un'inchiesta sulle -
dio , posso i alcu-
ne domande? ». 

o sono molto candidi 
nel . « , noi 
sappiamo un sacco di cosn 
sulle o e ». dice 

, figli o di qualcu-
no che a alla
e che à banco pe  tutta 

. « o ho o 
in una o a ho fat-
to il disc jockey tutta l'esta-
te in una emittente sulla co-
sta, poi c'ho degli amici che 

o a o O ».
ì non addetti ai i o 
O è o , ncn o O. 
e e il o nome dal-

l'omonimo cantante, quello 
del film « Ciaio ni ». Quello 
delle canzoni « equivoche ». 

e una , Sa-
, i capelli biondissimi e 

. Un po' a con 
chi , un po' segue l'in-

. « o che noi a-
scoltiamo le o e », 
dice a di sé « e 
che o e la 

 a me piace la disco-
music e la puoi e so-
lo alle o e ». « -
chè e e non ? » 
domandiamo. « è »... la 

e o -
chè è stata la a o 

a a e », « si ma 
anche è sono più e 
di e quello che vo-
gliono », aggiunge lei. 

« Questo è o » a 
o « ma ogni o 

a ha la sua anima poli-
tica, anche solo nelle scelte 
musicali. o infatti o 

o One, è -

te buona musica, insomma 
sono impegnati -
mente. i anche lì ho degli 
amici, e si ascolta e 
la o dove conosci qual-
cuno ». 

e Susanna meno 
a alla novità -

: « A o One c'è 
la musica con la  maiusco-
la, ma la musica da discote-
ca, quella che noi ascoltiamo 
quando ci alziamo, quando 
studiamo, quando andiamo a 
casa di qualcuno, quando -

a qualcuno qui che ha l'au-
o è su o e 

2000 o a o Sesto. E se 
li non c'è musica è o 
fatto. a e cana-
le». 

a i . «Che 
ci a dei .
quelli c*è il . Cosa 
vuoi che ne sappiano a -
dio i n o di 

 », dice e 
. a qualche vol-

ta c'è qualcosa di -
te » è a che a 
«Una volta pe  esempio -

o o di femmini-
smo». a cattiva: 
«  è o che il i Gei 
gode di una a à 
di un o fascino? ». 

Lei è , lui: 
, quando o a 

quella emittente , poi 
le e mi o pe
la a e mi chiedevano se 

o o io ». « a se in 
una o o della vo-

a scuola vi ? ». 
«Noi o non senti

, o la musi-
ca », dice Susanna. « a no, 
ma no », e Alessan-

o «se o della mia 
scuola mi . a 
io vado a una scuola a 
e nessuno ne . ò mi 

e se o 
di una scuola nuova, miglio-
e in . Così mi inte-

, anzi mi -
sa quando o di qualche 

a di e o -
vistano un o famo-
so. un cantante o un e » 

a a e un 
po' 11 o di o -
vate? » . « Noi ne 

o a di pili 
Qualche tempo fa volevamo 

e su una.  costa 
e noi non abbiamo i soldi ». 

o successivo davanti al 
Liceo . e stu-
denti si o i co-

i dei i della 
emittenza a sanno quale 
è il a delle o com-

i e di quelle politiche, 
contestano la musica di sot-
tofondo e il monopolio . 
si impuntano sulla à di 

, sui contenuti al-
. 

Si becchettano: lui non a-
scolta quasi mai la o e 
quando l'ascolta e la 

musica alle . Lei, uno 
scialle o al collo, -
ta solo le o politicizzate. 
dove si leggono i i la 
mattina. Ci tiene a e 
che si sintonizza su o 

i o su . 
a tutti e due convengono 

che mai accendono la o 
pe . Se o non 
è sottofondo è accompagna-
mento. Si confessano: «La 

o ti tiene compagnia ». 
E così o -

si le casalinghe che telefona-
no pe e la a del 

, il miglio  effetto con 
la mino  spesa, o o 
che telefona dal o 
pe e che è studo di que-
sto , o la e 
a domicilio pe e il 

o del . E 
ognuno telefona alla a 

, a quella che e 
di più alle e esigenza. 
E tutti o a 

. 
o e le 

e di una canzone di Fi-
i «Amo la o è 

a a la gente ». E tutto 
sommato o e 
il o di Ecce -
bo che c'ha l'amico etiope 
ma o e an-
che il o su cui vi-
ve l'emittenza a l'esi-
stenza di i umani, 
legati anche solo dalla pas 
sione pe b y o pe
l'ultima stella punk, o pe
la e della cana-
pa indiana. i che è 
difficil e e se siano -
comunicanti a , anche 
se comunicano in una . 

Daniele Pugliese 
FINE 
I precedent i articol i son o 

compars i gioved ì 3 gennaio , 
sabat o 5, domenic a 6, mar -
ted i 8, venerd ì 11. 

Per concorso in reato di diffamazione 

A Grosseto ordini 
di comparizione 

per 9 dirigenti Cisl 
Attaccarono funzionari e amministratori RAMA 

O — Nove i di e ad i di-
i i e di a della L sono stati emes-

si dalla a della . L'imputazione è di e con-
o pe o di diffamazione ». 
l o della ,  dal sostituto 

e dotto  Antonino Vinci, a la e nel 
suo ufficio, pe  lunedì , di o i -

o e della . o . Silvano -
di. o . o , o Stoppa. -

a Fabiani, Otello Casanovi, o i e o -
nigni tutti i nel comune di . 

E' e che la i adottata dal o faccia 
e la « vicenda » in i o pe . L'ini-

ziativa della a della a ha o le mosse dal-
la a a a titolo e dal e della 

, la società pubblica dei , compagno Giuliano 
, insieme agli i due i del . Gucci e 

Angioletti, nonché da Luigi Legalutti del i gli esten-
i di un volontino. il secondo in e di tempo sulla . 

o il 7, data del ciclostilato sotto accusa, i e volan-
tini sono stati i a conoscenza dell'opinione pubblica. Nel 
comunicato della . o lesivo dai i della 

o , à e e , inti-
tolato < La A e i i » si leggevano due -
posizioni e . n quel comunicato infatti si 
diceva che la e A » non a i i che. pe  abi-
tudine, si o dei fondi collettivi, ma li e in-
vece pe i indebiti i> e « che se nemmeno fatti così cla-

i o il o à e delle compiacenze bi-
sogna pe a e che o l'apatia degli ammi-

i si nascondono, , loschi i e fatti 
di e ». 

All a a come si à avevano a -
ciato l'adesione e poi , i i della , Lelli 
e , nonoché quello o dotto -
luigi Chelini. 

p. Z. 

Scade a marz o il progett o varat o nel 1976 

Per i negozi si prepar a a Siena 
un nuov o «piano del commercio » 

à collegato a quello pe  i pubblici i e pe  il o am-
bulante — Si punta a ad una e e con i comuni i 

Accertat e dal consigli o tributari o 

A — A o scade il 
« piano di sviluppo e adegua-
mento della e -
le a » e la legge impo-
ne una .  comu-
ne di Siena sta o 
pe , con la massima 

, il nuovo «pia-
no» (che à validità di quat-

o anni) collegandolo -
tamente con quello pe  i pub-
blici i e il o 
ambulante. 

o sin qui -
valso è stato quello di non af-

e e a -
cati estemi, ma di e 
i tecnici del Comune che si 

o della -
ne di quelli messi a disposi-
zione da i enti cittadini. 

e a ai-
à la e dei tec-

nici i e i della Ca-
a di o e del 

 Lemmi della facol-
tà di Economia -
tà di Siena. 

e il tutto non 
à e dalla -

tecipazione attiva e dal con-
i che o e 

dalle . dalle as-
sociazioni 'iei . 
dai Sindacati, dalle -
tive. dagli Enti . -
fatti è stata istituita anche 
una commissione di cui fan-
no e i i del-
le istanze cittadine più -
tamente e e coinvol-

Da domani a domenica la conferenza d'organizzazione 

n provincia di o 
130 reclutati alla Fgci 

La i di politicizzazione 
della società e di conseguen-
za la i delle -
ni politiche giovanili si fa 

 più , il -
o a giovani e istituzioni 

diventa e più difficile, 
con il o di una -
cazione . 

e questa e 
, a , nella 

L si assiste ad un fatto 
nuovo, si e uno o 
e si o dati positivi.
dati sono stati fomiti i in 
una a stampa indet-
ta dalla  pe e 
la a a 

e che si à do-
mani sabato e domenica nel-
la sala e della -
vincia, 

Nel e 79. alla chiu-
a del , i gio-

vani i nella a 
di o o 13i0. Al 15 
gennaio di quest'anno gli i-

l pe  l'80 sono 793. 127 
n più o alla stessa da-

ta dello o anno; i -
tati sono invece 131 (78 in 
più  al 15 gennaio 
T9>. 

L'età media è dt 17-18 anni. 
il 48 pe  cento è -
to da studenti (52 pe  cento 

in città) il 30 pe  cento da 
giovani , il 15 pe
cento da disoccupati. E*  au-
mentata notevolmente, anche 

 ai dati nazionali la 
e di , che 

o il 56 pe  cento 
del giovani disoccupati. 

l passo in avanti è stato 
o dal nuovo modo di 
e del giovani della 

. o che si è 
o a il o -

no e e quel-
lo o . -
pegno su i specifici 
come quello della scuola, del-
la , del , della 
condizione femminile, della 
pac*. che ha visto 1 giovani 
comunisti a fianco di e 

i e movimenti 
giovanili ma o a 
1 giovani». 

o e autonomia, 
insieme e allo 
stato di e della 

. o i temi -
dine del o della confe-

a di domani. l o 
fi; o è quello già 

o da alcuni mesi 
e che à di , 
con un o politico, -
sposte alle esigenze delle gio-
vani i senza e 

nell'inutile «giovanilismo'» a-
. 

Autonomia, pe  i giovani 
comunisti, significa invece 

e il e di -
ganizzazione giovanile ed e-

. nello stesso tempo. 
un o di stimolo nel -
to e nel movimento . 

A o del o 
, , alla 

a stampa. a 
. o della 

FGC e ma anche 
e comunale, ha det-

to che a , pe  la -
senza di una e 
di , le cose vanno 
meglio. n un o -
le, o da notevoli 
difficoltà sono stati attuati 

i di  nei setto-
 del o allo studio, del-

la politica . 
«  giovani, o ! 

giovani comunisti — ha detto 
la l — hanno svolto 
una funzione di -
to. hanno o il dibattito 
e le o esigenze sono state 
accolte dalle : -

o ò non si è consen-
tito al giovani di e 

l delle scelte at-
o la e di-

. 

te nel e del o 
senese. 

Ad oggi è già state abooz-
zato una schema di : il 
vecchio piano è -
te da  anche é 

a basato su i ico-
me il o aumento della 
popolazione) che poi. alla -
va dei fatti, non si seno -
lati L Si a quin-
di di e dall'esame degli 
effetti del piano o in 

e nel 11/76 e che va
visto appunto quest'anno. 

Cosa à qu ndi nel 
i o ? Lo 

chiediamo al compagno -
o . e comu-

nale alla e e 
sviluppo economico. 

«Si à innanzi tut-
to di e su i 
con basi attendibili — -
sponde i —, come lo 
sviluppo o della cit-
tà. il a dei -
gi. della viabilità, del -
co della dinamica della popo-
lazione, del flusso dei cittadi-
ni non i e dei L 
l piano comunale à poi 

e conto di alcune esigen-
ze che non sono -
te cittadine ed 2 quindi 
un o :he i l 
confini del Comune pe  an-

e ad una a connes-
sione con le zone e i comu-
ni . 

i sono già stati instau-
i i con gli i Co-

muni vicini a Siena che do-
o i pia-

ni commeniali sulla basa di 
una a . 
Si à da un'indagine sul-
la tendenza al consumo. Gli 
stati di famiglia o im-
messi nel e dell'Uni-

à feon cui il comune sta 
stipu andò una convenzionei 
e o cuindi scel -
pi di famiglie da -
e sulle scelte dei consumi. 
«Le zone , se-

condo i i i 
— a a l'assesso-
e i —. o 

e dalle 10 attuali a un-
dici. L'ideale e stato di 
fa  coincide:ie le zone com-

i con il o del-
le sette , ma ci 
sitino, immediatamente i 
conto che i i -
pediscono questo tipo di indi-

o anche e le -
i hanno un'influenza 

a su a-
e con i -

li . 
Le modifiche più -

ti . o assenso dei cittadi-
ni e delle i inte-

. o
e il o : fino ad 

oggi. i a » 
o 11 o della anti-

ca cinta a costitutiva 
un'unica zona . 

, invece, si pensa di divi-
e 11 o o in due: 

una e a che 
a 11 » della 

città e da piaz-
za del Campo alla Lizza). 
e a pe  11 e 

o o le . Al-
e modifiche sono e 

pe  la . 

Sandro Rossi 

A o evasioni 
pe e un o 

Bilancio positivo dei lavori svolti dal nuovo organismo - Esa-
minate ottanta denunce - Rifiuto del metodo del sorteggio 

o bilancio del o 
svolto dal consiglio o 
del comune di , 
può i -
mente positivo. Nel o del 
1979. sono state e e-
vasioni di imposta pe e 
un o di . 

a il dato più e 
è quello della qualità del la-

o compiuto che va e il 
o dato o delle e-

vasioni: tutte le e che 
l'Uffici o a a di 

o ha o pe  il 
e sono state esaminate 

svolgendo e indagini a 
o dei , -

ponendo anche in alcuni casi 
e in aumento

agli i effettuati 
dallo stesso Uffico . 
e non o pe  eccesso di 
fiscalità, ma di giustizia fi-
scale. Ottanta le denunce e-
saminate. 

 Consiglio o non 
ha ò o soltanto se-
guendo le segnalazioni del-
i'Uffic o , ma ha con-
dotto anche i su 
un campione di 7 soggetti 

o dai i dei lavo-
i autonomi, -

sti e di qualche attività 
. poiché a 

queste , non essen-
doci il o alla fonte 
come a i i dipen-
denti, l'evasione si manifesta 
in modo più evidente,
tando il metodo del o 
che, se , pone il 

e nella condizione 
più . 

Sono state esaminate de-
nunce e al solo anno 
1975, nel quale i 7 -
buenti hanno o 
complessivamente imponibili 
pe  179 milioni e mezzo di 

. i i hanno 
o gli imponibili 3 un 
o e 207 milioni, cioè 

sette volte . 
Tali i sono stati 

 all'Uffici o e 
e pe -

 tamento definitivo, in quanto 
al consiglio o la leg-
ge non assegna i i degli 
uffici i dello Stato. 

Una e 
va fatta sulle agenzie immo-

i che su 12 esaminate. 
avevano denunciato imponibi-
li fiscali pe  soli 13 milioni 

o 1 193 e mezzo -
ti , o la denuncia 
iniziale di quasi quindici vol-
te. 

l o condotto dal 
Consiglio o — ci di-

a il compagno o 
Gozzoli, e del Con-
siglio stesso — non è stato 
facile pe i motivi. e 
alla difficoltà di e no-
tizie utili , vi è un 
limit e e di tempo pe  gli 

i sottoposti a pa-
e dall'Ufficio . 

è la legge a al 
consiglio o solo 45 

i di tempo pe  le neces-
e ; e c'è da 

e l'inadeguatezza 
delle e delle Ammi-

i Comunali, -
tutto in  agli -
ganici pe e il -
blema dell'agente . 

 gli i con-
dotti su iniziativa del consi-
glio o vi sono state 

e da e di alcune 
, fatte e eccezio-

ni. infine il o è o 
e Finan-

a dello Stato che non ha 
a o alla con-

segna dei i magnetici 
i contenenti i mo-

delli 101. 
La consegna dei soli model-

li 740, che e -
vano in  non pongono 
il consiglio o nelle 

i condizioni pe -
e in modo efficace.1 a 

questi ultimi si può solo 
e in evidenza che vi è 

un'alta e di dichia-
i in o al nuclei 

i del Comune di -
signano. 

l consiglio o — 
ci dice, infine Gozzoli — così 
come lo abbiamo concepito. 

e una a co-
stante sul , contatti 
con le e componenti co-
me i consigli di , i 
sindacati, le associazioni di 

, e nello stesso tem-
po si d; a fondamentale 
pe e nel cittadino una 
nuova coscienza fiscale». 

g. n. 

m*r

Dott . C. PAOLESCHI 
SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA . 
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